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PREMESSA 

Nell’ambito delle "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi" introdotte dal D.lgs. 23-06-2011 n° 118 s.m.i., il 

processo, gli strumenti ed i contenuti della programmazione sono illustrati nell’allegato 4/1 "Principio 

applicato della programmazione". 

Fra gli strumenti in esso indicati particolare rilievo assume il Documento unico di programmazione (DUP), 

"strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli Enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP 

costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione 

Strategica (S.e.S.) e la Sezione Operativa (S.e.O.). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a 

quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione".  

Il principio contabile della programmazione precisa: "Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone 

una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento 

si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi (…)".  

Quanto alla parte programmatica, il DUP 2022-2024 ha anticipato la definizione del quadro complessivo 

delle risorse che si stimavano disponibili per il triennio, in funzione delle scelte prevedibilmente operate a 

livello nazionale, regionale e, in sede di formazione dello schema di bilancio di previsione, a livello locale.  

Entro i termini di legge il presente documento di programmazione dovrà essere integrato con la nota di 

aggiornamento finalizzata ad adeguare le previsioni in funzione delle risorse disponibili, delle opportunità e 

dei vincoli presenti alla data di formazione dello schema del bilancio di previsione 2022-2024, a seguito 

dell'approvazione del D.E.F.  del NADEF, del DEFR e dagli effetti anche sugli enti locali dei provvedimenti 

conseguenti al PNRR partendo dal presupposto che la gestione annuale è stata inevitabilmente condizionate 

dagli effetti della crisi sanitaria, economica e sociale scatenata dal Covid-19. 
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LA SEZIONE STRATEGICA 

La sezione strategica (S.e.S.) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con 

deliberazione del consiglio Comunale n.29, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo, 

ovvero sino al 2024. Individua gli indirizzi strategici dell’Ente (ossia le principali scelte che caratterizzano 

il programma dell’Amministrazione) da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il 

quadro normativo di riferimento e con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente 

con i vincoli di finanza pubblica.  

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:  

• analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli 

indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le 

condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente; 

• analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico-patrimoniale 

dell’Ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, quadro delle 

risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione economica e 

finanziaria degli organismi partecipati.  

• obiettivi strategici: con la predetta deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 sono stati definiti gli 

obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio valorizzata. 

Essi sono stati aggiornati in sede di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e in 

occasione dell’iter di formazione dei bilanci di previsione dei successivi esercizi, secondo una logica 

di scorrimento. Infine, nella S.e.S. sono indicati gli strumenti attraverso i quali l’Ente intende 

rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per 

informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e 

delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.  

 

ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE  

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 

profili: 

1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 

scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali e rispetto allo scenario 

internazionale; 

2. la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e 

della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future 

di sviluppo socio-economico; 

3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei 

flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto 

ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
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Risultanze della popolazione 
 

Popolazione legale al censimento n. 557 

Popolazione residente alla fine del 2020 ente n. 543di cui:  

• maschi n. 274 

• femmine n. 269 

di cui: 

• In età prescolare (0/5 anni) n. 32 

• In età scuola obbligo (7/16 anni) n. 43 

• In forza lavoro 1° occupazione (17/29anni) n. 53 

•  In età adulta (30/65 anni) n. 275 

• Oltre 65 anni n. 140 

 

Nati nell'anno n. 3 

Deceduti nell'anno n. 6 

saldo naturale: +/- -3 

Immigrati nell'anno n. 24 

Emigrati nell'anno n. 26 

Saldo migratorio: +/- -2 

Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- -5 

 

Risultanze del Territorio 
 

Superficie Kmq. 7 

Risorse idriche:  

• laghi n. 0  

• Fiumi n. 3  

Strade: 

• autostrade Km. 0,00 

• strade extraurbane Km. 4,00 

•  strade urbane Km. 11,00  

• strade locali Km. 0,00 

• itinerari ciclopedonali Km. 0,00 

 

 strumenti urbanistici vigenti: 

  

 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
Asili nido con posti n. 0 

Scuole dell’infanzia con posti n. 24 

Scuole primarie con posti n. 30 

1 - Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 

ed alla situazione socio economica dell’Ente 

Piano regolatore – PRGC - adottato SI  NO 

Piano regolatore – PRGC - approvato SI  NO 

Piano edilizia economica popolare - PEEP SI  NO 

Piano Insediamenti Produttivi - PIP SI  NO 
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Scuole secondarie con posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n. 0 

Farmacie Comunali n. 1 

Depuratori acque reflue n. 1 

Rete acquedotto Km. 15,00 

Aree verdi, parchi e giardini mq. 3.000 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 216 

Rete gas Km. 5,20 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 0 

Veicoli a disposizione n. 4 

 

 

 
 

Servizi gestiti in forma diretta 
 

✓ I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o producono utili di 

esercizio;  

✓ I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari 

dell’attività;  

✓ I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta competenza 

pubblica.  

 
Servizi gestiti in forma associata 

 

✓ Consorzio Intercomunale Servizi Sociali (C.I.S.S. Pinerolo)  

 
Le partecipate dell’ente 

 
DENOMINAZIONE % PARTECIPAZIONE 

Consorzio Acea 

Pinerolese 

0,52 

Consorzio Intercomunale per i 

Servizi Sociali Pinerolo-CISS 

Pinerolo 

0,980 

Autorità d’Ambito Torinese – 

ATO 3 

0,050 

Acea Pinerolese Energia S.r.l. 0,62 

Acea Pinerolese Industria S.p.A. 0,62 

Acea Pinerolese Strumenti S.r.l. 0,62 

Smat S.p.A. 0,00002 

 

2 - Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
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Con Delibera C.C. n. 42 del 29.12.2020 è stato approvato il piano ad oggetto “Revisione periodica delle 

partecipazioni ex art. 20 del, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. ricognizione partecipazione possedute al 

31/12/2018 individuazione partecipazione da alienare o valorizzare”. 

 

Descrizione delle Società partecipate 

 

A. C.I.S.S. di Pinerolo 

Le attività del Consorzio hanno avuto inizio il 1° luglio 1997 con 22 Comuni del pinerolese. 

Dal 1° gennaio 2016 il Consorzio è composto da 30 Comuni del territorio del pinerolese e della Val Pellice. 

L’ambito territoriale non coincide con quello del nuovo distretto sanitario (in funzione dal 1° 

gennaio 2017), come prevede la Regione, in quanto mancano i 17 Comuni delle Valli Chisone e Germanasca, 

che gestiscono i servizi sociali autonomamente tramite il nuovo ente dell’Unione dei Comuni. 

Con l’accorpamento degli 8 Comuni della Val Pellice il Consorzio ha rivisto nel 2015 lo statuto e la 

convenzione, aggiornandoli, secondo le nuove indicazioni di legge e in base alle scelte del nuovo Ente 

consortile. 

Il Consorzio ha come finalità la gestione, in forma associata, degli interventi e dei servizi socioassistenziali 

di competenza dei Comuni ai sensi e per gli effetti della L. 328/2000 e della L.R. 1/2004 e ne garantisce 

l’ottimizzazione secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità. Le funzioni del servizio 

socioassistenziale gestite, per conto dei 30 Comuni, riguardano le attività di cui all'art. 18 della L.R. 1/2004, 

finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

1. superamento delle carenze del reddito familiare e contrasto della povertà; 

2. mantenimento a domicilio delle persone e sviluppo della loro autonomia; 

3. soddisfacimento delle esigenze di tutela residenziale e semiresidenziale delle persone non autonome e 

non autosufficienti; 

4. sostegno e promozione dell’infanzia, della adolescenza e delle responsabilità familiari; 

5. tutela dei diritti del minore e della donna in difficoltà; 

6. piena integrazione dei soggetti disabili; 

7. superamento, per quanto di competenza, degli stati di disagio sociale derivanti da forme di dipendenza; 

8. informazione e consulenza corrette e complete alle persone e alle famiglie per favorire la fruizione dei 

servizi; 

9. garanzia di ogni altro intervento qualificato quale prestazione sociale a rilevanza sanitaria ed inserito tra 

i livelli di assistenza, secondo la legislazione vigente; 

 

Con la modifica dello Statuto, nel 2015 in occasione dell’accorpamento dei Comuni della Val Pellice, il 

servizio di integrazione scolastica degli alunni disabili è stato inserito tra le competenze assegnate 

definitivamente al CISS. 

 

Le prestazioni e i servizi essenziali per assicurare risposte adeguate alle finalità di cui sopra sono 

identificabili nelle suddette tipologie: 

- servizio sociale professionale e segretariato sociale 

- servizio di assistenza domiciliare territoriale e di inserimento sociale 

- servizio di assistenza economica 

- servizi residenziali e semiresidenziali 

- servizi per l’affidamento e le adozioni 

- pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari. 

- servizio di assistente e integrazione scolastica 

 

IL CONSORZIO È UN ENTE RICONOSCIUTO SUL TERRITORIO per le collaborazioni significative 

instaurate nel corso degli anni su progettualità promosse dallo stesso CISS o per i contributi dati alla 

progettualità di altri enti pubblici e privati. 

L’organizzazione del Consorzio consente di offrire su larga scala servizi di qualità, perché gestiti con 
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professionalità, ed interventi che il singolo Comune non potrebbe permettersi. 

In questi ultimi anni l’aumento delle richieste e deleghe di servizi da parte del Ministero, della 

Regione, dell’INPS e la nuova normativa, hanno reso più complessa l’organizzazione del Consorzio, sia per 

la gestione dell’equipe tecnica di assistenti sociali, educatori e operatori sociosanitari, che per la parte 

amministrativa, sempre più oberata dalle incombenze imposte dalle nuove leggi, ma competente e garante 

per il buon espletamento dei servizi offerti ai cittadini utenti. 

In particolare, il nostro Consorzio gestisce da anni servizi, non previsti nelle competenze della 

normativa di settore, come l’assistenza integrazione scolastica o gli inserimenti lavorativi di persone adulte 

fragili. Questo è prova che la macchina consortile dà garanzia di gestione efficace ed efficiente, sia per la 

qualità che per il risparmio. 

 

L’assetto istituzionale del Consorzio 

 

1) Organi di direzione politica: 

• L’assemblea consortile, composta da un presidente e dai rappresentanti di tutti i 30 Comuni 

associati, è l’organo rappresentativo dei Comuni consorziati e determina gli indirizzi politici dell’attività 

consortile, esercitando il controllo sull’amministrazione e la gestione del Consorzio. 

• Il Consiglio di Amministrazione, composto da 3 persone, il Presidente e due consiglieri, è l’organo 

esecutivo di amministrazione del Consorzio al quale spetta dare attuazione agli indirizzi politici 

determinati dall’Assemblea. 

 

2) Organi di gestione: 

• Al direttore del Consorzio compete con responsabilità manageriale, l’attività di gestione per l’attuazione 

degli indirizzi programmatici e il raggiungimento degli obiettivi individuati per il perseguimento dei fini 

del Consorzio. 

Dispone di autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane strumentali e di controllo, 

nell’ambito degli atti di indirizzo approvati dagli organi del Consorzio ed in particolare del Piano esecutivo 

di gestione approvato dal Consiglio di amministrazione. Per la realizzazione degli obiettivi il direttore si 

avvale del personale dipendente con la possibilità di nominare posizioni organizzative a cui conferire la 

responsabilità di intere aree di intervento. 

 

B. CONSORZIO ACEA PINEROLESE 

Il Consorzio ACEA Pinerolese è stato costituito nel marzo 2004 ai sensi del D.lgs. 267 del 18.08.2000 ed ha 

per scopo istituzionale l'esercizio delle funzioni comunali che ad esso siano, obbligatoriamente o 

volontariamente, conferite dai Comuni consorziati. In particolare esercita, per 

disposizione della legge regionale 24 Ottobre 2002 n. 24, le funzioni di “Consorzio di Bacino” per il governo 

dell'organizzazione dei servizi di igiene ambientale ed in tale ambito svolge, secondo criteri di tutela 

ambientale, efficacia, efficienza ed economicità, con particolare attenzione ai costi ambientali, i seguenti 

servizi di gestione dei rifiuti urbani: 

La gestione in forma integrata dei conferimenti separati, della raccolta differenziata, della raccolta e del 

trasporto; 

La realizzazione e gestione delle strutture al servizio della raccolta differenziata; Il conferimento agli 

impianti tecnologici ed alle discariche. 

Il Consorzio ACEA Pinerolese, oltre ad assicurare sul proprio territorio di riferimento l’organizzazione dei 

servizi cosiddetti di “raccolta” (raccolte differenziate, raccolta RSU, spazzamento stradale, realizzazione e 

gestione delle Eco isole), predispone i piani finanziari e la tariffa rifiuti per ciascun Comune, sulla base dei 

dati forniti dall’ATO-R, sentiti i Comuni interessati sulla qualità del servizio. Esso approva inoltre il piano 

d'erogazione del servizio agli utenti, disciplinando i rapporti con il gestore, verso il quale esercita poteri di 

vigilanza. 

Con stipula di apposito Contratto di Servizio, il 26/09/2007 il Consorzio ha affidato ad ACEA Pinerolese 

Industriale S.p.a. la gestione del servizio di igiene urbana presso tutti i 47 Comuni costituenti. La durata di 
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tale affidamento è stata fissata in 12 anni decorrenti dal 1 gennaio 2006 con facoltà di rinnovo, per ulteriori

 12 anni, a richiesta della società conferitaria. ACEA Pinerolese Industriale 

S.p.A. ha manifestato l’intento di avvalersi della facoltà di rinnovo prevista dall’articolo 2 comma 2 del 

contratto sottoscritto pertanto, con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 12 del 21/12/2017, il 

Consorzio ha dato atto della prosecuzione del suddetto contratto, confermando il prolungamento del rapporto 

giuridico con la società ACEA Pinerolese Industriale Spa sino alla data del 31 dicembre 2029. 

I 47 Comuni Consorziati sono: 

Airasca, Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, Bricherasio, Buriasco, Campiglione Fenile, Cantalupa, Cavour, 

Cercenasco, Cumiana, Fenestrelle, Frossasco, Garzigliana, Inverso Pinasca, Luserna San Giovanni, 

Lusernetta, Macello, Massello, None, Osasco, Perosa Argentina, Perrero, Pinasca, Pinerolo, Piscina, 

Pomaretto, Porte, Pragelato, Prali, Pramollo, Prarostino, Roletto, Rorà, Roure, Salza di Pinerolo, San 

Germano Chisone, San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pinerolo, Scalenghe, Torre Pellice, Usseaux, 

Vigone, Villafranca Piemonte, Villar Pellice, Villar Perosa, Volvera. 

 

Gli organi del consorzio, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto sono: 

 

 Il Presidente, che ha ruolo di legale rappresentante del Consorzio. 

 L’Assemblea consortile, composta dai Sindaci dei comuni partecipanti al Consorzio o degli 

assessori delegati. Essa è l’organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo del Consorzio. 

 Il Consiglio Direttivo, composto dal Presidente e da altri quattro membri, per ciascuna area 

omogenea (Pianura, Pedemontana, Val Chisone, Val Pellice). Esso ha funzione gestionale. 

 

C ACEA Pinerolese Energia 

 

Acea Pinerolese si occupa della gestione delle reti di distribuzione del gas tramite la sua controllata al 100% 

Distribuzione Gas Naturale DGN. 

 

La società detiene infatti la concessione per la gestione delle reti di distribuzione gas. 

 

Attraverso una rete distributiva gestita in concessione di circa 692 km, l’Azienda serve 24 comuni e 

distribuisce 64,1 milioni di metri cubi di gas annui a 35.872 punti di riconsegna presso i clienti finali su un 

territorio che va dall’area montana, caratterizzata da un’alta complessità morfologica, sino alla pianura. 

 

Peculiarità di Acea Pinerolese, tramite DGN, è offrire grazie ai propri esperti un servizio altamente 

qualificato agli utenti della rete e alle società di vendita che riforniscono i clienti finali. Infatti, i suoi tecnici 

intervengono direttamente in tutte le situazioni di emergenza come mancanza di gas, fughe ed emergenze 

domestiche, disponendo di tutte le attrezzature necessarie per minimizzare i tempi di fuori servizio della rete. 

 

La maggior parte delle attività della gestione ordinaria, come allacciamenti, posa e verifiche contatori 

vengono svolte da personale Acea Pinerolese. 

 

Il settore gas è stato uno dei primi ambiti di operatività di Acea Pinerolese, infatti inizia la propria attività 

nel 1856 come Officina Municipale del Gas, Società franco piemontese per la produzione di gas di città 

per usi civili e pubblica illuminazione, e viene poi acquisito nel 1922 dal Comune di Pinerolo, ed accorpato 

all’Acquedotto Municipale, istituito nell’anno 1914 come servizio Comunale per i propri cittadini. 

 

Il settore energia di Acea Pinerolese si occupa anche della produzione di biogas, derivante dalla lavorazione 

dei rifiuti nel Polo Ecologico, che fornisce teleriscaldamento a parte della città di Pinerolo e produce energia 

elettrica per uso interno. 

 

D ACEA Pinerolese Industriale 

http://www.consorzioaceapinerolese.it/ALLEGATI/Statuto%20Consorzio.pdf
http://dgn-net.it/
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Acea Pinerolese Industriale Spa è una moderna struttura multiutility che gestisce sul territorio una a favore 

di Comuni, Aziende e cittadini. Un anno cruciale è il 2003, quando l’azienda si trasforma in Società per 

Azioni e inizia un percorso di crescita costante, nei risultati e nella soddisfazione degli utenti, attraverso 

strategie incentrate su innovazione e sviluppo di tecnologie e processi in grado valorizzare il trattamento dei 

rifiuti, la gestione del servizio idrico integrato e delle reti gas. 

 

Il risultato, oggi, è un’azienda pubblica di successo con 353 dipendenti e con due sedi operative, entrambe a 

Pinerolo: un totale di 14100 mq di cui 4554 edificati, 2059 di uffici e 2495 di magazzini nella sede centrale 

di Via Vigone e 18991,80 mq del Polo Ecologico Integrato. 

 

Un’azienda che ha raggiunto nel 2018 un valore della produzione a livello di consolidato di 64,5 milioni 

di euro. 

 

Nel 2012 Acea Pinerolese Industriale S.p.A., Iren S.p.A. e Iren Emilia S.p.A. danno vita ad una nuova 

società, Amiat V., la quale acquisisce una partecipazione pari all’80% del capitale sociale di AMIAT S.p.A. 

 

Un pool di soggetti portatori di capacità e competenza tecnica oltre che di conoscenze specifiche del territorio 

torinese dove già operano in diversi settori. In questo contesto Acea Pinerolese apporta il proprio know how 

unico a livello internazionale sul fronte del trattamento della frazione organica da raccolta differenziata dei 

rifiuti rivestendo il ruolo di partner tecnico strategico in ambito di ciclo integrato dei rifiuti. 

 

Acea Pinerolese Industriale detiene il 6,94% delle quote sociali di AMIAT V. 

 

E ACEA SERVIZI STRUMENTALI TERRITORIALI INDUSTRIALI S.R.L. 

 

La società ha per oggetto la produzione di beni e servizi strumentali all’attività degli enti pubblici soci in 

funzione della loro attività nonché, nei casi consentiti dalla legge, allo svolgimento esternalizzato di funzioni 

amministrative di loro competenza. 

Devono intendersi come “strumentali” tutti quei beni e servizi (con esclusione dei servizi pubblici locali) 

erogati dalla società a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica di cui resta titolare l’ente 

di riferimento e con i quali lo stesso ente provvede al perseguimento dei suoi fini istituzionali, mediante 

attività rivolte essenzialmente alla Pubblica Amministrazione e non al pubblico. In tale ambito, ed a mero 

titolo esemplificativo, la società persegue, nei limiti previsti dalla legge, i seguenti oggetti: 

- Servizio gestione calore degli immobili comunali; 

- Servizio di gestione delle attività di accertamento e di riscossione dei tributi locali; 

- Servizio di pulizia degli uffici e dei locali comunali; 

- Servizio di gestione del verde ed arredo urbano; 

- Servizio di portierato, custodia e vigilanza anche armata, relativa al patrimonio immobiliare 

comunale; 

- Servizio di organizzazione di attività e iniziative volte alla promozione ed alla valorizzazione delle 

risorse culturali ed economiche del territorio di riferimento; 

- Servizi informatici comunali. 

Essa deve operare con gli enti pubblici partecipanti non potendo svolgere prestazioni a favore di altri soggetti 

pubblici o privati né in affidamento diretto né con gara, non potendo inoltre partecipare ad altre società od 

enti aventi sede nel territorio nazionale. 

La società può inoltre compiere le operazioni commerciali, industriali, immobiliari, mobiliari e finanziarie, 

queste ultime non nei confronti del pubblico, necessarie od utili esclusivamente per il conseguimento 

dell’oggetto social; essa può altresì, senza carattere di professionalità, prestare garanzie sia reali sia personali 

anche a favore di terzi in quanto strumentali al conseguimento dell’oggetto sociale. 

Tutte le attività devono essere rivolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l’esercizio. 
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F Smat. S.p.A. 

 

Il Gruppo SMAT è leader nel campo del servizio idrico integrato dove opera attraverso la progettazione, la 

realizzazione e la gestione di: 

 

a. fonti diversificate di approvvigionamento idrico 

 

b. impianti di potabilizzazione tecnologicamente avanzati 

 

c. impianti di depurazione e riuso delle acque reflue urbane 

 

d. reti di raccolta, depurazione e riuso 

 

e. impianti di cogenerazione e recuperi energetici 

 

L’affidamento della gestione territoriale del servizio idrico integrato da parte Comune di Garzigliana alla 

società SMAT Spa è avvenuto nel rispetto delle norme vigenti e in forza di deliberazione del Consiglio 

Comunale ad oggetto “affidamento in concessione alla SMAT Spa del servizio idrico integrato a partire 

dall’anno 2000 che ha approvato lo statuto sociale e la sottoscrizione della convenzione istitutiva e la 

conseguente partecipazione azionaria divenendone socio. 

 

Servizi affidati ad altri soggetti 
 

✓ Altre Gestione della mensa scolastica  

✓ Gestione servizio di riscossione dell’imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni  

✓ Servizio di illuminazione votiva  

✓ Servizi cimiteriali (tumulazioni, estumulazioni, etc.)  

✓ bollettazione IMU, TASI E TARI, nonché verifiche ed accertamenti  

✓ servizio sgombero neve e manutenzione impianti di illuminazione pubblica  

✓ trasporto scolastico  

 

 

 
 

Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2020 € 37.230,50 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 

Fondo cassa al 31/12/2019 € 0,00 

Fondo cassa al 31/12/2018 € 0,00 

Fondo cassa al 31/12/2017 € 0,00 

 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 
Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 

3 - Sostenibilità economico finanziaria 
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2020 n. 365 €. 682,74 

2019 n. 365 €. 1.309,45 

2018 n. 365 €. 1.430,64 

 

Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Anno di riferimento Interessi passivi 

impegnati(a) 

Entrate accertate tit.1-2-3- 

(b) 

Incidenza 

(a/b)% 

2020 2.079,64 551.163,23 0,38 % 

2019 3.388,48 521.717,86 0,65 % 

2018 2.385,24 467.901,95 0,51 % 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 

 
Anno di riferimento Importo debiti fuori bilancio riconosciuti (a) 

2020  

2019  

2018  
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Personale 
 

Personale in servizio al 31/12/2020 

 

CAT PROFILO PROFESSIONALE 
N. posti 

coperti 

N. posti 

vacanti 
Totali 

C6 Istruttore amministrativo 1 0 1 

C3 Istruttore tecnico 1 0 1 

TOTALE C 2 0 2 

TOTALE 2 0 2 

 

 

 
 

Nel 2018 il legislatore, anche a seguito delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, 

ha proceduto ad una forte semplificazione della regola di finanza pubblica che prevede il concorso delle 

regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle province e dei 

comuni, al raggiungimento dell’obiettivo di indebitamento perseguito a livello nazionale nel rispetto del 

Patto di Stabilità e Crescita. 

Tale regola, introdotta nel 2012, riformata nel 2016 e quindi resa operativa dalle norme poste dalla Legge di 

Bilancio 2017, individuava un unico saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese 

finali, al netto delle voci attinenti all’accensione o al rimborso di prestiti e all’avanzo o disavanzo di 

amministrazione, sia nella fase di previsione che di rendiconto. La riforma del 2016 aveva, inoltre, ampliato 

le possibilità di finanziamento degli investimenti sul territorio consentendo il finanziamento, oltre che 

attraverso il ricorso al debito, anche tramite l’utilizzo dei risultati d’amministrazione degli esercizi precedenti 

(avanzi pregressi) e l’inclusione nel saldo non negativo tra entrate e spese finali del Fondo Pluriennale 

Vincolato (FPV), al netto della quota finanziata da debito, sia tra le entrate sia tra le spese. 

Con la sentenza n. 247 del 29 novembre 2017 la Corte Costituzionale, pur dichiarando non fondate le 

questioni di legittimità costituzionale avanzate dalle regioni sull’articolo 1, comma 1, lettera b), della Legge 

n. 164 del 2016 (saldo non negativo tra le entrate e le spese finali), ha fornito un’interpretazione in base alla 

quale l’avanzo di amministrazione e il FPV non possono essere limitati nel loro utilizzo, manifestando, di 

fatto, in più punti della sentenza, la predilezione per i principi contabili e gli equilibri di bilancio disciplinati 

dal Decreto Legislativo n. 118 del 2011 in materia di riforma/armonizzazione contabile. Secondo la Corte 

Costituzionale, infatti, il D.lgs. n. 118/2011, che richiede tra l’altro il rispetto dell’equilibrio di bilancio di 

competenza finale e di parte corrente e l’equilibrio finale di cassa per tutte le amministrazioni territoriali, è 

in grado di assicurare agli enti territoriali la piena attuazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione e il loro 

concorso agli obiettivi di finanza pubblica. 

Se da un lato il superamento del c.d. ‘doppio binario’ (ovvero l’esistenza degli equilibri introdotti sia dal 

Decreto Lgs. n. 118/2011 sia dalla L. n. 243/2012 così come riformata dalla L. n. 164/2016) costituisce una 

semplificazione per gli enti territoriali e un incentivo per rilanciare gli investimenti sul territorio, dall’altro 

avrebbe potuto rappresentare un rischio in termini di impatto sull’indebitamento netto. 

L’attuazione a regime della richiamata sentenza della Corte Costituzionale ha reso necessario, pertanto, il 

rinvenimento di risorse, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, ai sensi della legge di contabilità e 

4 - Gestione delle risorse umane 

5 -Vincoli di finanza pubblica 
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finanza pubblica che prevede che ‘il Ministro dell'economia e delle finanze, allorché riscontri che l'attuazione 

di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le 

conseguenti iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione. La 

medesima procedura è applicata in caso di sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte 

Costituzionale recanti interpretazioni della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneri, 

fermo restando quanto disposto in materia di personale dall'articolo 61 del Decreto Legislativo 30 marzo 

2001, n. 165. Le relative coperture finanziarie sono state individuate, quindi, dal D.L. n. 91/2018 e 

dall’articolo 1, comma 826 della Legge di Bilancio 2019. 

A decorrere dal 2019, il nuovo quadro delineato dal legislatore prevede: 

• il rispetto degli equilibri di bilancio (risultato di competenza dell’esercizio non negativo, finale e di 

parte corrente, ed equilibrio di cassa finale) e degli altri principi contabili introdotti dal D.lgs. 

118/2011; di conseguenza, si supera definitivamente il ‘doppio binario’;  

• una semplificazione degli adempimenti di monitoraggio e certificazione, che consente di utilizzare 

in modo più efficiente le risorse umane;  

• la possibilità di programmare le risorse finanziarie dell'Ente nel medio-lungo periodo per assicurare 

il rilancio degli investimenti sul territorio, anche attraverso l’utilizzo senza limiti degli avanzi di 

amministrazione e dei fondi vincolati pluriennali. In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo 

e di finalizzazione del ricorso al debito, sono mantenuti fermi i principi generali, in particolare:  

- il ricorso all’indebitamento da parte degli Enti territoriali è consentito esclusivamente per 

finanziare spese di investimento, nei limiti previsti dalla legge dello Stato;  

- le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata 

non superiore alla vita utile dell’investimento, dove sono evidenziati gli oneri da sostenere e le 

fonti di copertura nei singoli esercizi finanziari.  

Essendo venuti meno, con l'entrata in vigore della legge di bilancio 2019, i precedenti adempimenti a carico 

degli Enti territoriali per monitorare e certificare gli andamenti di finanza pubblica, la verifica in corso 

d’anno si effettua ora mediante il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE), mentre 

il controllo successivo avviene attraverso le informazioni trasmesse alla banca dati delle Amministrazioni 

pubbliche (BDAP), istituita presso il MEF. Al fine di assicurare l’invio delle informazioni riferite ai bilanci 

di previsione ed ai rendiconti di gestione è stato previsto, inoltre, un sistema sanzionatorio (blocco assunzioni 

di personale e, per i soli Enti locali, blocco dei trasferimenti fino all’invio dei dati contabili). Ciò al fine di 

assicurare un tempestivo monitoraggio sugli andamenti di finanza pubblica.  



Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 

Comune di Garzigliana (D.U.P.S. - Modello Siscom) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE SECONDA 

 

 

 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI 

ALLA PROGRAMMAZIONE 

PER IL PERIODO DI BILANCIO 



Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 
 

 

 
 

 

 
 

Titolo 

 

 
 

Denominazione 

RESIDUI 

PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL’ESERICIO 

PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI 

RIFERISCE IL 
BILANCIO 

 PREVISIONI 

DEFINITIVE 

DELL’ANNO 

PRECEDENTE 

CUI SI 

RIFERISCE IL 

BILACIO 

 

 
 

Anno 2022 

 

 
 

Anno 2023 

 

 
 

Anno 2024 

 Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

372.609,77 

 
0,00 

 

68.660,26 

 

215.968,66 

 
759,95 

 
 

0,00 

 
 

71.000,03 

 

 

 
728.998,67 

 
728.998,67 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale previsione di competenza 26.267,77 0,00 0,00 0,00 

 Utilizzo avanzo di 
Amministrazione previsione di competenza 5.593,00 0,00 0,00 0,00 

 - di cui avanzo vincolato utilizzato 
anticipatamente previsione di competenza 0,00 0,00   

 Fondo di Cassa all'1/1/2022 previsione di cassa 37.230,50 0,00   

TITOLO 1 : Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

 

previsione di competenza 
 

359.938,00 
 

359.938,00 
 

359.938,00 
 

359.938,00 

  previsione di cassa 548.019,22 732.547,77   

TITOLO 2 : Trasferimenti correnti previsione di competenza 11.047,58 11.447,58 11.047,58 11.047,58 
  previsione di cassa 11.047,58 11.447,58   

TITOLO 3 : Entrate extratributarie previsione di competenza 94.934,00 94.146,00 94.146,00 94.146,00 
  previsione di cassa 199.706,53 162.806,26   

TITOLO 4 : Entrate in conto capitale previsione di competenza 225.030,81 53.700,00 53.700,00 53.700,00 
  previsione di cassa 265.496,86 269.668,66   

TITOLO 5 : Entrate da riduzione di attività 
finanziarie previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 759,95 759,95   

TITOLO 7 : Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere previsione di competenza 625.000,00 625.000,00 625.000,00 625.000,00 

  previsione di cassa 625.000,00 625.000,00   

TITOLO 9 : Entrate per conto terzi e partite di 
giro previsione di competenza 212.333,00 212.333,00 212.333,00 212.333,00 

  previsione di cassa 217.209,93 283.333,03   

  
TOTALE TITOLI 

 
previsione di competenza 

 
1.528.283,39 

 
1.356.564,58 

 
1.356.164,58 

 
1.356.164,58 

  previsione di cassa 1.867.240,07 2.085.563,25   

 TOTALE GENERALE 
ENTRATE previsione di competenza 1.560.144,16 1.356.564,58 1.356.164,58 1.356.164,58 

  previsione di cassa 1.904.470,57 2.085.563,25   

 

 

 

 

La politica tributaria e tariffaria di questa Amministrazione è la seguente: 
 

IMU 

La IUC (imposta unica comunale, articolata originariamente in IMU, TASI e TARI), istituita dalla L. 27-12-

2013 n° 147 (legge di stabilità 2014), art, 1 comma 139, è stata abolita dalla L. 27-12-2019 n° 160 "Bilancio 

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022", art. 1 

comma 738. Rimane invariata, come tributo a sé, la TARI, mentre IMU e TASI vengono unificate nella 

nuova IMU, senza variazioni nel presupposto impositivo e nel livello massimo di pressione fiscale. 

L’orientamento espresso dall'Amministrazione in sede di DUP 2022-2023-2024 è volto a mantenere le ali-

quote della nuova IMU in misura tale da garantire tendenzialmente l’invarianza del prelievo fiscale locale in 

precedenza originato da IMU e TASI come avvenuto nel 2020.  

Le seguenti deliberazioni del Consiglio Comunale regolano attualmente la fiscalità locale: insieme al 

bilancio e al presente DUP saranno approvate nuove deliberazioni per il 2021, confermando le aliquote. 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 in data 06.05.2020 "Regolamento per l'applicazione 

dell'imposta municipale propria (IMU) 2021 -Approvazione" 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 in data 06.05.2020 " Approvazione aliquote e detrazioni 

IMU” 

Qui sono riepilogate le aliquote della nuova IMU vigenti nel Comune di Garzigliana per il 2021 e confermate 

come politica tributaria per il 2022 ed anni seguenti: 

 

 

 

ALIQUOTE tipo di immobile 

A) ENTRATE 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 



Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 
 

 

base massima minima 

0,50% 0,60% 0,00% abitazione principale di lusso 

0,10% 0,10% 0,00% fabbricati rurali strumentali 

0,10% 0,25% 0,00% "beni merce" 

0,76% 1,06% 0,00% terreni agricoli 

0,86% 1,06% 0,00% Fabbricati gruppo "D" 

0,86% 1,06% 0,00% altri immobili 

 

Altri dettagli relativi alle aliquote IMU sopra esposte: 

 

TIPOLOGIA IMMOBILE Alq. Comune 
Aliq. Stato 

DETRAZIONE 

Unità abitativa adibita ad abitazione principale 

se in categoria catastale A1, A8, A9 e relative 

pertinenze (una sola per ciascuna categoria 

catastale C2, C6 e C7)  

 

0,5% 0%  Detrazione € 200,00 

Abitazioni principali (categorie A/2-A/3-A/4-

A/5-A/6-A/7) e pertinenze (Per pertinenze 

dell'abitazione principale si intendono 

esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 

massima di un'unità pertinenziale per ciascuna 

delle categorie catastali indicate, anche se 

iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso 

abitativo) 

Esente Esente  

Fabbricati classificati nella categoria catastale D 

con esclusione della categoria D/10 
0,2% 0,76%  

 Aree edificabili 1,06% 0%   

 Altri immobili 0,96% 0%   

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita e non locati 
0,1% 0%  

Terreni agricoli NON posseduti e condotti da 

coltivatori diretti e da imprenditori agricoli 

professionali  

0,86% 0%  

Terreni agricoli posseduti e condotti da 

coltivatori diretti e da imprenditori agricoli 

professionali  

Esente Esente  

Unità abitativa concessa dal proprietario in uso 

gratuito a parenti di primo grado in linea retta, 

che la occupano quale loro abitazione principale 

e vi risiedono anagraficamente con relative 

pertinenze 

0,96%**  0%  
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Fabbricati rurali ad uso strumentale si cui 

all’art. 9 comma 3-bis D.L. n.557/93 
0,1% 0%  

 

L'art. 1 comma 783 della legge di bilancio 2020 conferma le norme previgenti riguardo alle quote del fondo 

di solidarietà comunale destinate a compensare le riduzioni di gettito conseguenti all'abolizione dell'IMU 

sull'abitazione principale e i terreni agricoli, avvenuta con la legge di stabilità 2016. Il rimborso riconosciuto 

per il 2016 (sulla base del gettito 2015) dal Ministero ammonta a € 233.294.48, confermati anche negli 

esercizi successivi. 

Non risultano variazioni nel prelievo statale sul gettito IMU, che va a finanziare il fondo di solidarietà, 

ripartito fra tutti i Comuni secondo una procedura che tiene conto anche delle capacità fiscali e dei fabbisogni 

standard. 

Si perseguiranno obiettivi di equità fiscale tramite attività di "perequazione catastale" tesa a rendere coerenti 

le situazioni di fatto degli immobili con i classamenti catastali, così aggiornando la banca dati e rendendo 

più tempestiva e precisa l'attività di accertamento tributario sulla fiscalità locale. Analogamente è necessario 

definire un quadro aggiornato dei terreni edificabili e delle aree a servizi con capacità edificatoria, rivedendo 

ed aggiornando la valorizzazione, il percorso di definizione e le modalità di approvazione, così da fornire al 

contribuente maggiori certezze impositive, oltre a poter compiere le verifiche e gli aggiornamenti necessari. 

 

 ACCERTAMENTI  

2020 

COMPETENZA  

2021 

COMPETENZA  

2022 

COMPETENZA  

2023 

COMPETENZA  

2024 

Categoria 1010106 - 

Imposta municipale 

propria 

112.805,00 171.994,00 171.994,00 171.994,00 171.994,00 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Istituita nel 2014, ha comportato il rientro nel bilancio comunale delle voci relative alla raccolta e allo 

smaltimento dei rifiuti (benché l'attività continui ad essere gestita dal Consorzio Chierese, che ne redige 

anche il piano finanziario); in precedenza si pagavano la TIA (2006-2012) e nel 2013 la TARES, 

direttamente al Consorzio (solo la quota versata dagli ambulanti presenti sui mercati transitava nel bilancio 

comunale). 

La TARI è determinata applicando le tariffe unitarie riferite all'utenza domestica o alla tipologia di attività 

svolta, sulla base dei criteri determinati con il regolamento per l’istituzione e l’applicazione della tassa. Deve 

obbligatoriamente coprire l’intero costo del servizio integrato di raccolta e smaltimento rifiuti, compresa la 

copertura delle entrate inesigibili delle annualità arretrate (argomento chiarito dal D.L. 78/2015 convertito 

con modificazioni dalla L. 125/2015). 

Sulla TARI e sulla definizione del P.E.F. (Piano economico finanziario) relativo ai costi di gestione del 

servizio integrato della raccolta e smaltimento rifiuti le novità intervenute dal 2020 sono importanti. La 

conversione in Legge del DL Fiscale 2019 ha a suo tempo stabilito la scadenza del 30 aprile 2020 per 

l’adozione dei Piani Finanziari, delle tariffe e delle eventuali modifiche dei regolamenti TARI per il 2020. 

La proroga concessa nel 2019 dall’art. 107 comma 5 DL 18/2020 estesa anche al 2021. I Comuni potranno 

approvare i piani economico-finanziari del servizio rifiuti e le tariffe e i regolamenti della TARI e della 

tariffa corrispettiva adottati per l'anno 2020, anche per l'anno 2021, provvedendo entro il 31 dicembre 2021 

alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti per il 2021. 

L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2021 ed i costi determinati per l'anno 2020 può 

essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2022. L'Ente approverà anche quest'anno il nuovo regolamento 

TARI, il PEF e le conseguenti tariffe. 

In accordo con il Consorzio Acea Pinerolese ed in linea con i comportamenti suggeriti appunto dall’ANCI, 

a bilancio è per ora prevista solo l’allocazione delle poste contabili di riferimento in termini di entrata e spesa 

correlata partendo dal riferimento del piano finanziario 2019 a rendiconto. In attesa del PEF redatto dal CCS. 
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Solo in una fase successiva si procederà a determinare il corretto livello tariffario. 

Si conferma inoltre come uno dei principali problemi strutturali della gestione del tributo TARI sia il 

significativo numero di utenti morosi, che oltre alla sfasatura dei flussi comporta un notevole aggravio del 

fondo crediti di dubbia esigibilità, problema rispetto al quale l’Ente ha agito storicamente in funzione di una 

riduzione passando da percentuali di inevaso superiori al 20% del 2015 ad una percentuale inferiore al 10% 

sulle annualità sulle quali si è intervenuti con riscossione coattiva. 

 

Le tariffe 2022 verranno approvate secondo le indicazioni ARERA in funzione del PEF 2022 di prossima 

approvazione da parte del Consorzio Acea Pinerolese ed in funzione di una normativa in evoluzione.  

Le novità introdotte dalla normativa non consentono per ora una determinazione puntuale delle tariffe sopra 

citate, che saranno oggetto di definizione con provvedimento specifico, anche alla luce delle novità in termini 

di applicazione del tributo rispetto ad alcune categorie di attività produttive condizionate dall’applicazione 

del D.lgs. 116/2020 e rispetto alla natura del rifiuto prodotto. Tariffe che dovranno essere approvate entro i 

termini di approvazione del bilancio stabiliti dalla normativa, dando atto che comunque la bollettazione in 

acconto avviene con le tariffe vigenti nell’esercizio precedente.  

Il D.lgs. 116/2020, adottato in attuazione della direttiva (UE) 2018/851 e della direttiva (UE) 2018/852, ed 

entrato in vigore lo scorso 26 settembre 2020, è intervenuto a modificare la disciplina in materia ambientale, 

e in particolare le definizioni di rifiuto urbano precedentemente stabilite nel D.lgs. 152/2006 (T.U. Ambiente) 

che, sebbene avessero rilevanza ai fini dell’applicazione della TIA, erano state considerate anche alla base 

della disciplina TARI, con particolare riguardo al trattamento dei rifiuti speciali ed assimilati agli urbani. 

Tali modifiche legislative portano con sé significative conseguenze in merito alla possibilità per i Comuni 

di mantenere le disposizioni regolamentari in materia di tassa rifiuti con riferimento all’assimilazione dei 

rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche. 
 

 ACCERTAMENTI  

2020 

COMPETENZA  

2021 

COMPETENZA  

2022 

COMPETENZA  

2023 

COMPETENZA  

2024 

Categoria 

1010151 - Tassa 

smaltimento 

rifiuti solidi 

urbani 

68.949,10 66.500,00 66.500,00 66.500,00 66.500,00 

 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

Nel quadro della fiscalità locale si colloca inoltre l’addizionale comunale IRPEF: tale risorsa deriva dalla 

base imponibile del reddito delle persone fisiche residenti sul territorio comunale. Si tratta tuttavia di un 

tributo che non viene gestito direttamente dall'ente impositore ma segue il regime principale dell'Imposta 

sulle persone fisiche, gestita e controllata direttamente dall'Agenzia delle Entrate. Questo tributo è soggetto 

al rischio di forti oscillazioni, in quanto è determinato sulla base del reddito prodotto dai lavoratori e che a 

sua volta è influenzato dalle dinamiche del mercato del lavoro. La complessità nella determinazione del 

gettito deriva anche dal fatto che soltanto a consuntivo è possibile verificare i gettiti previsti. Lo sforzo 

tributario richiesto ai cittadini non invariato per il 2022, ma il gettito in favore dell’ente sarà soggetto ad una 

inevitabile riduzione per effetto della crisi finanziaria ed occupazionale determinata dal Covid-19.  

 
 ACCERTAMENTI  

2020 

COMPETENZA  

2021 

COMPETENZA  

2022 

COMPETENZA  

2023 

COMPETENZA  

2024 

Categoria 1010116 - Addizionale comunale 

IRPEF 

49.000,00 44.000,00 44.000,00 44.000,00 44.000,00 

 

TRASFERIMENTI – FABBISOGNI STANDARD E FSC 

È confermata l’assegnazione del cosiddetto «fondo Imu-Tasi», nato nel 2014 per compensare quegli Enti 

che avevano subito il taglio del fondo di solidarietà comunale pur non potendo aggiungere la nuova Tasi in 
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quanto già con IMU al massimo o prossima a esso. 

Il fondo da un paio di anni si compone di due quote: la prima a destinazione libera (articolo 1, comma 554, 

legge 160/2019), pari a 110 milioni di euro, confermata anche per il 2021 e il 2022 nella stessa misura del 

2020 (ma non per il 2023) in favore degli enti di cui al D.M. 14 marzo 2019. La seconda quota è destinata 

invece al finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale finalizzati alla manutenzione di strade, 

scuole e altre strutture di proprietà comunale, nella stessa misura dello scorso, per tutto il triennio 2021-2023 

(e fino al 2033). Così come è confermato fino al 2024 il fondo previsto dall'articolo 1, comma 29 e seguenti 

della legge 160/2019, per il finanziamento di interventi di efficientamento energetico e di sviluppo 

territoriale sostenibile. Mentre il D.L.104/2020 ha potenziato il fondo per gli interventi di messa in sicurezza 

del territorio, delle strade e degli edifici, previsto dalla legge di bilancio 2020 nella misura complessiva di 

350 milioni di euro, aggiungendo ulteriori 900 milioni di euro, per il 2021 e 1.750 milioni di euro per il 2022 

(che si aggiungono ai 450 milioni di euro già stanziati dalla legge di bilancio 2020). I fondi saranno assegnati 

agli Enti che hanno presentato richiesta entro il 15 settembre, anche relativamente alle somme aggiunte dal 

Dl 104/2020, mediante scorrimento della graduatoria degli enti che hanno fatto domanda per il 2021. Non è 

invece prevista al momento la conferma del «fondo funzioni fondamentali», introdotto dall'articolo 106 del 

Dl 34/2020 e dall'articolo 39 del Dl 104/2020, per fronteggiare le minori entrate e le maggiori spese (al netto 

delle minori spese e dei ristori statali) dovute all'emergenza Covid-19 (per il quale il Dl 104/2020 ha tuttavia 

previsto l'invio di apposita certificazione entro il 31 MAGGIO 2021). I fondi e ristori legati all’emergenza 

Covid.19 saranno oggetto di inserimento nel DUP in sede di nota integrativa. 

 

FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE 

Il fondo di solidarietà comunale prosegue nel 2022 la sua marcia verso i fabbisogni standard. Il DL 124/2019, 

all'art. 57, ha stabilito l'incremento della quota del fondo ripartita in base ai fabbisogni standard di un ulteriore 

5%, passando dal 50% del 2020 al 55% del 2021 (che salirà al 60% nel 2022 ed al 65% nel 2023, fino ad 

arrivare al 100% nel 2030). Questa circostanza incide in maniera differenziata tra i vari enti, a seconda della 

differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard. Inoltre, nel 2021, la dotazione del fondo viene 

incrementata di 200 milioni di euro (+ 100 milioni di euro rispetto al 2020) e di 300 milioni di euro (rispetto 

al 2019) per il 2022 e di 330 milioni di euro (sempre rispetto al 2019) nel 2023. Rimane al momento la quota 

del fondo destinata ai ristori del minor gettito Imu-Tasi del 2016. 

Il DDL Bilancio 2021 aumenta la dotazione del Fondo di solidarietà comunale per finalità sociali. 

Il comma 1 della disposizione è sostanzialmente finalizzato ad incrementare la dotazione del fondo di 

solidarietà comunale con l’obiettivo di finanziare lo sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma 

singola o associata dai comuni delle regioni a statuto ordinario e di incrementare il numero di posti 

disponibili negli asilo nido dei comuni delle regioni a statuto ordinario, con particolare attenzione ai comuni 

nei quali i predetti servizi denotano maggiori carenze. 

Con il comma 2, pertanto, si introducono le modifiche al comma 449 dell’articolo 1 della legge n. 232 del 

2016 per poter ricondurre i meccanismi di riparto delle maggiori risorse per servizi sociali e asili nido 

nell’ambito della definizione complessiva del fondo di solidarietà comunale spettante a ciascun ente.  

Il comma 3, al fine di armonizzare i diversi interventi normativi che agiscono sulla dotazione del fondo di 

solidarietà comunale, prevede di ricondurre nell’ambito della disciplina del fondo stesso gli interventi 

normativi di cui ai commi 848 e 850 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019, che prevedono, 

rispettivamente, un incremento della ripetuta dotazione del Fondo di solidarietà comunale di 100 milioni di 

euro nel 2020, 200 milioni di euro nel 2021, 300 milioni di euro nel 2022, 330 milioni di euro nel 2023 e 

560 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, nonché una riduzione della stessa di 14,171 milioni di euro 

annui a decorrere dall’anno 2020, ferma restando la finalità originaria del contributo di cui al comma 848. 

Il comma 4, in considerazione delle modifiche alla dotazione del fondo di solidarietà comunale sopra evi-

denziate, ridetermina l’ammontare complessivo dello stesso riportato al comma 448 dell’articolo 1 della 

legge 232 del 2016. In buona sostanza l’attuale F.S.C. risulterebbe in lieve crescita per effetto della 

normativa, nuovi stanziamenti ed applicazione dei fabbisogni standard. 

 
 ACCERTAMENTI  

2020 

COMPETENZA  

2021 

COMPETENZA  

2022 

COMPETENZA  

2023 

COMPETENZA  

2024 
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Fondo di solidarietà comunale 68.381,40 71.094,00 71.094,00 71.094,.00 71.094,00 

 

Canone unico per il commercio su aree pubbliche in sostituzione di Tosap e Cosap . 
 

La gestione attiva del patrimonio ha portato, oltre che a migliorare la conoscenza del patrimonio disponibi-

le dell’ente, ad una migliore gestione dei beni immobili sotto l’aspetto della valorizzazione, determinando e 

regolando nuove situazioni di affitto o locazione in particolare sul mondo dei terreni ma anche degli 

immobili, non ultimo come importanza il Centro Servizi per l’agricoltura di piazza Italia. 

Si evidenzia infine come dal 2021 si sia provveduto ad inserire a bilancio il canone unico patrimoniale, 

non presente nella precedente struttura contabile e di programmazione. Tale canone, istituito dalla L. 27-12-

2019 n. 160 (legge di bilancio 2020) a partire dal gennaio 2021, sostituisce qualunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto dalla legge o dai regolamenti (eccetto quelli connessi ai servizi); in particolare: 

• la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), 

• il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), 

• l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni (ICP-DPA), 

• il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP); 

• il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, codice della strada, di cui al D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285, 

limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. 

È prevista inoltre l’istituzione del canone patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati. 

L'applicazione di questi nuovi canoni richiede l'approvazione dei regolamenti da parte del Comune e delle 

conseguenti tariffe, pur tenendo conto della tariffa standard indicata dalla legge. Anche se il canone è 

introdotto dalla legge, la disciplina regolamentare è necessaria per definire diversi aspetti essenziali per la 

sua applicazione. 

Nell’ottica di una corretta gestione del Nuovo Canone risulta evidente per gli Enti Locali la necessità di 

bonificare e certificare la banca dati dei Tributi Minori, con l’obiettivo di incrementare le entrate tributarie 

relative, nonché di porre in essere attività finalizzate alla ricerca, ed al recupero di posizioni evase e/o eluse 

per le annualità non prescritte. 
 

PROVENTI DI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
 

I servizi a domanda individuale raggruppano quelle attività gestite dal comune che non sono intraprese per 

obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dell'utente e, infine, che non sono erogate per legge 

a titolo gratuito. 

La quota del costo della prestazione non addebitata agli utenti produce una perdita nella gestione del servizio 

che viene indirettamente posta a carico di tutta la cittadinanza, dato che il bilancio comunale di parte corrente 

deve comunque rimanere in pareggio. La scelta politica del livello tariffario, di stretta competenza 

dell'Amministrazione, va quindi a considerare numerosi aspetti sia economici che sociali, come l'impatto sul 

bilancio, il rapporto tra prezzo e qualità del servizio, l'effetto dell'aumento della tariffa sulla domanda, il 

grado di socialità, oltre ad altri fattori politico/ambientali. 

 

L'elenco di queste prestazioni è tratto dal certificato sui Parametri gestionali dei servizi allegato ogni anno 

dal comune al conto di bilancio (Rendiconto). 

 

Servizi a domanda individuale del Comune di Garzigliana e relative previsioni a bilancio: 

 

Le tariffe dei servizi a domanda individuale, per l’anno 2022, sono le seguenti: 
 

Tariffe Servizi mensa 
 

N. SERVIZIO PRESTAZIONE 

EROGATA 

IMPORTO ANNO SCOLASTICO 2021/22 
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1 Mensa Scuola 

dell’infanzia 

(materna) 

Pasti Per i residenti e non residenti 
 

€ 4,20 

2 Mensa Scuola 

primaria 

(Elementare) 

Pasti Per i residenti e non residenti € 4, 50 

 

Tariffe trasporto scolastico 
 

- per il 1° figlio: € 386,00 annue - I.V.A. compresa 
 

- per il 2° figlio: € 231,00 annue - I.V.A. compresa 
 

DIRITTI DI SEGRETERIA 
 

UFFICIO ANAGRAFE E SERVIZI DEMOGRAFICI 
 

Diritti di segreteria percepiti dall’Ufficio Anagrafe per il rilascio di certificati. 

Artt. 40, 41 e 42 L. 8/6/1962, n. 604 e sua Tabella D. 

Art. 2, 15 L. 15/05/1997, n. 127 limitatamente alla quota spettante al Bilancio comunale. Si 

riportano di seguito i valori riferibili ai diritti di segreteria: 

TIPO DI PRATICA IMPORTO DIRITTI 

Carta di identità 5,15 

Certificati in carta libera 0,26 

Certificati in carta resa legale 0,52 

Autentiche di firma e di copie in carta resa legale 0,52 

Autentiche di firma e di copie in carta libera 0,26 

UFFICIO TECNICO 

Diritti di segreteria percepiti dall’Ufficio Tecnico per attività relative alla presentazione di pratiche di edilizia 

privata. Di seguito viene riportata l’allocazione a bilancio e poco sotto l’elencazione delle attività svolte ed 

i corrispettivi da riconoscere all’Ufficio per le pratiche lavorate. 
 

PERMESSI DI COSTRUIRE 
 

a) residenziali monofamiliari € 390,00 

 

 
b) residenziali bifamiliari € 516,00 

 

c) residenziali trifamiliari e più € 516,00 
 

d) commerciali, industriali, artigianali e agricole 
 

fino a 300 mq. € 465,00 
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da 301 mq ed oltre € 516,00 
 

e) Opere non quantificabili in volume o superficie 
 

sia per residenziale, commerciale, industriale e agricolo € 310,00 
 

f) Varianti in corso d’opera € 310,00 
 

g) Concessioni relative a Opere di urbanizzazione per 
 

PEC o PDR € 516,00 
 

h) pertinenze residenziali (rimesse, legnaie, tettoie ecc.) € 310,00 
 

i) permesso di costruire in sanatoria € 516,00 
 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ € 135,00 

(Art. 22 DPR 380/01) 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ 
 

(Art. 23 DPR 380/01) € 200,00 
 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA € 60,00 

AUTORIZZAZIONI: 

a) per autorizzazioni concernenti opere di recupero abitativo di edifici preesistenti, opere 

costituenti pertinenze ed impianti tecnologici al servizio di edifici esistenti compreso le 

autorizzazioni allo scarico di reflui per insediamenti di tipo civile o industriale 

€ 80,00 
 

b) per autorizzazioni concernenti opere non ricomprese nel precedente punto a) 

€ 80,00 

c) per autorizzazioni concernenti occupazione di suolo mediante deposito di materiali o 

esposizione di merci a cielo libero 

€ 155,00 
 

d) per autorizzazioni concernenti opere di demolizione, reinterri e scavi che non riguardino la 

coltivazione di cave o torbiere 

€ 155,00 
 

e) per autorizzazioni di occupazione temporanea di suolo pubblico 

                                                                                                                                                               € 40,00 

f) er autorizzazioni/parere tinteggiature esterne 

                                                                                                    € 40,00 

 
g) per autorizzazioni di manomissione di suolo pubblico 

€ 60,00 

 
h) per installazione di insegne pubblicitarie 

€ 60,00 
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AUTORIZZAZIONE PER L’ATTUAZIONE DI: 
 

✓ PIANI DI RECUPERO DI INIZIATIVA DEI PRIVATI € 300,00 
 

✓ AUTORIZZAZIONE PER LOTTIZZAZIONE DI AREE 
 

a) Terreni siti in zone destinate a costruzioni residenziali   € 600,00 
 

b) Terreni siti in zone destinate a costruzioni non residenziali   € 600,00 

 

CERTIFICATI – ATTESTATI IN MATERIA URBANISTICA 
 

ED EDILIZIA € 78,00 
 

COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ (C.I.L.A.) 
 

D.P.R. 380/2001 Art.6 c.2 lettere a) ed e-bis € 80,00 
 

Art. 6 c. 2 altre lettere € 40,00 
 

Art. 6 bis (mancata CILA) € 100,00 
 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI AGIBILITÀ € 90,00 
 

VOLTURA PERMESSO DI COSTRUIRE € 150,00 
 

PROROGA PERMESSO DI COSTRUIRE € 150,00 
 

PARERI € 100,00 

2) DI confermare, per l’anno 2021, i seguenti diritti per l’accesso agli atti amministrativi, negli importi a 

fianco indicati: 
 

a) riproduzione su foglio A4 € 0,30 
 

b) riproduzione su foglio A3 € 0,50 
 

c) diritti di ricerca documenti anno corrente € 5,00 
 

d) diritti di ricerca documenti archivio ultimi cinque anni € 20,00 
 

e) diritti di ricerca documenti archivio oltre il 5° anno € 40,00 

 

 
 

f) duplicazione delle liste elettorali su supporto informatico € 50,00 
 

g) duplicazione delle liste elettorali su supporto cartaceo € 100,00 
 

h) Duplicazione atti diversi su supporto informatico € 25,00 
 

i) CD contenente norme tecniche di attuazione al PRGC e delle varianti in itinere, regolamento edilizio 

ed aliquote per conteggio OO.UU. € 50,00 
 

3) DI dare atto che se la duplicazione delle liste elettorali viene richiesta da Associazioni ONLUS il 

loro rilascio è gratuito; 
 

4) DI confermare per l’anno 2021 la tassa di ammissione ai concorsi nell’importo di € 7,50; 
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5) DI confermare i diritti di segreteria per i provvedimenti in materia paesaggistica, da versarsi al 

momento della presentazione dell’atto richiesto, come segue: 
 

(Decreto Legge 18/01/1993, n. 8 convertito in Legge 19/03/1993, n. 68; Legge 23/12/1996, n.662 e 

Decreto Legislativo n. 213/98 e s.m.i.; D.lgs. 42/04; L.R. 32/08) 
 

A) Autorizzazioni paesaggistiche Euro (bolli esclusi) 
 

1. relative a edifici residenziali: 
 

1.1 nuove costruzioni 
 

1.2 varianti essenziali in corso d’opera (art.16 D.P.R. 06.06.2001 n° 380 e s.m.i.) 
 

1.3 segnalazione certificata di inizio attività onerosa (art.22 D.P.R. 06.06.2001 

n° 380 e s.m.i.) 

1.4 demolizione e ricostruzione (anche fedele) 
 

1.5 ristrutturazione con aggiunta di unità immobiliari: 

 relativi a fabbricati composti da  

A - una unità immobiliare € 200,00 

B - due/quattro unità immobiliari € 400,00 

C - oltre quattro unità immobiliari € 515,00 

2. relative a edifici NON residenziali: 
 

 
2.1 nuove costruzioni edifici con destinazioni commerciali, 

 

 
direzionali, terziarie e produttive € 515,00 

  

2.2 nuove costruzioni edifici rurali 
 

€ 300,00 

 
2.3 varianti essenziali in corso d’opera (art.16 D.P.R. 06.06.2001 n°380 e s.m.i.) 

 

 

s.m.i.) 

2.4 segnalazione certificata di inizio attività onerosa (art.22 D.P.R. 06.06.2001 n°380 e 

 
2.5 demolizione e ricostruzione (anche fedele), 

 

 
2.6 ristrutturazione con aggiunta di unità immobiliari, 

 

 
relativi a fabbricati composti da: 

 

 
A - una unità immobiliare € 200,00 

 
B - due/quattro unità immobiliari € 400,00 

 
C - oltre quattro unità immobiliari € 515,00 

 2.7 per autorimesse e fabbricati accessori: per ogni unità 100,00  
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(con un massimo di € 500,00) 
 

2.8 per opere di urbanizzazione € 500,00 

 

 
 

3. relative a strumenti urbanistici esecutivi e 
 

                permessi di costruire convenzionati: € 515,00 
 

- varianti a strumenti urbanistici esecutivi che comportino 
 

approvazione del Consiglio Comunale € 515,00 
 

- varianti a strumenti urbanistici esecutivi che comportino 

approvazione della Giunta Comunale € 250,00 

 

 
 

4. per altri interventi, comprese le pubblicità € 100,00 

 

6) DI ESENTARE dal pagamento dei diritti di segreteria stabiliti con il presente deliberato ai punti 1 e 

5  tutte le Società Partecipate, le Pubbliche Amministrazioni e le Associazioni Comunali. 
 

PROVENTI DA VIOLAZIONI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 
 

L’articolo 208 del D.lgs. 285/1992, modificato dalla Legge 120/2010, prevede che una quota pari al 50 per 

cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1, sia destinata: 

 

In misura non inferiore a un quarto della quota, ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 

potenziamento, dimessa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell’ente; 

 

In misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento 

delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e 

attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed 

e) del comma 1 dell’articolo 12; 

 

ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle strade 

di proprietà dell’ente, all’installazione, all’ ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla 

manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei 

piani di cui all’articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, 

anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di 

ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a misure di assistenza e di 

previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12, alle misure di cui al 

comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica. 

 

Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della giunta, le quote 

da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell’ente destinare in tutto o in parte la restante 

quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4. 

 

5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad assunzioni 

stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro, ovvero al 

finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla 
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sicurezza stradale, nonché’ a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni 

di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi 

di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12, 

destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale. 

 

Proventi derivanti dal rilascio di titoli edilizi da parte dell’Ufficio Tecnico e dalle sanzioni urbanistiche 

riscosse dallo stesso Ufficio. 

 

A decorrere dall’01.01.2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal T.U. di cui al 

decreto Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 

temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie 

degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzione abusive, 

all’acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 

riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 

idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione. 

 

La Legge n. 847 del 29 settembre 1964 stabilisce quali sono le voci che concorrono all’urbanizzazione 

primaria e secondaria. 

 
 

 

I proventi finanziano, esclusivamente le spese di manutenzione ordinaria delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria dell’Ente. 

 

Riprendendo quanto descritto in premessa: 

 

“Con la Faq n. 28 del 19 febbraio 2018 la Commissione Arconet ha chiarito che il vincolo di destinazione 

introdotto dal comma 460 dell’art. 1 della Legge n. 232/2016, come integrato dal comma 1 dell’art. 1- bis 

del D.L. n. 148/2017, riguardante i proventi dei permessi di costruire e le relative sanzioni, non è un vincolo 

di destinazione specifico ma una generica destinazione ad una categoria di spese. Motivo per cui tali proventi 

non devono essere ricompresi nella gestione di cassa vincolata prevista dal punto 

10.6 del principio contabile applicato 4/2. 

 

Ricordiamo che tali risorse possono essere destinate, dal 1° gennaio 2018, esclusivamente alla realizzazione 

e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, a spese di 

progettazione per opere pubbliche e ad altri interventi elencati dal citato comma 460.” 

 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

 

Contributi ai Comuni per l’efficientamento energetico e lo sviluppo territoriale sostenibile 

 

Con il Decreto Agosto (decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104) si interviene, all'art.46, sulle disposizioni, 

introdotte dalla legge di bilancio 2019, relative alla concessione di contributi per la realizzazione di opere 

pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio. L'obiettivo è quello di operare una 

rimodulazione delle risorse (prevedendo, in particolare, un incremento di 2.650 milioni di euro per gli anni 

2021-2022), disciplinare l’utilizzo delle risorse aggiuntive, nonché prorogare di 3 mesi i termini di 

affidamento dei lavori da parte dei comuni beneficiari dei contributi riferiti agli anni 2019 e 2020. Ulteriori 

modifiche riguardano la documentazione da allegare alla richiesta di contributo, i controlli a campione sulle 

opere finanziate, nonché la disciplina relativa alle attività di supporto, assistenza tecnica e vigilanza connesse 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
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all’utilizzo delle risorse. 

 

Vediamo le misure nel dettaglio che inevitabilmente aprono nuovi scenari nella programmazione 

delle OO.PP. negli enti locali. 

 

La modifica introdotta al comma 139 e l'aggiunta del nuovo comma 139-bis all'articolo 1 della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, rafforza, nel periodo 2020-2024, le misure già previste per 

interventi di progettazione definitiva ed esecutiva degli enti locali, anticipando le risorse disponibili 

per il periodo 2031-2034, pari a 2.650 milioni di euro, per 900 milioni di euro all'anno 2021 e per 

1.750 milioni di euro per l'anno 2022, prevedendo, contestualmente, lo scorrimento della 

graduatoria dell'anno 2021. 

 

Tale rimodulazione di risorse è illustrata nella tabella seguente. 
Utilizzo delle risorse aggiuntive per gli anni 2021-2022 (co. 1, lett. b)) 

 

PROVENTI DI CONCESSIONI CIMITERIALI 
 

La costruzione e la manutenzione dei cimiteri costituiscono attività obbligatorie dei Comuni 

come dettagliatamente indicato nel regolamento di polizia mortuaria di cui al D.P.R. 10 

settembre 1990, n. 

285. I cimiteri sono beni demaniali ai sensi dell’art. 824 del C.C. e sono soggetti, come tali, al 

regime previsto dagli artt. 823 e segg. del C.C. La principale fonte di finanziamento è 

normalmente costituita dagli introiti delle concessioni cimiteriali che il Comune rilascia con 

appositi provvedimenti amministrativi. 

 

 

Analisi entrate: Politica Fiscale 
 

Tipologia  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
 

101 
 

Imposte tasse e proventi assimilati 

 

comp 

 
288.844,00 

 
288.844,00 

 
288.844,00 
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  cassa 661.453,77   

104 Compartecipazioni di tributi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali comp 71.094,00 71.094,00 71.094,00 
  cassa 71.094,00   

302 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI TITOLO 

 

comp 

 
359.938,00 

 
359.938,00 

 
359.938,00 

  cassa 732.547,77   

 

Analisi entrate: Trasferimenti correnti 
 

Tipologia  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
101 

 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

pubbliche 

 

 
comp 

 
11.447,58 

 
11.047,58 

 
11.047,58 

  cassa 11.447,58   

102 Trasferimenti correnti da Famiglie comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

103 Trasferimenti correnti da Imprese comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

105 
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI TITOLO 

 

comp 

 
11.447,58 

 
11.047,58 

 
11.047,58 

  cassa 11.447,58   

 

Analisi entrate: Politica tariffaria 
 

Tipologia  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
100 

 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni 

 

 
comp 

 
63.046,00 

 
63.046,00 

 
63.046,00 

  cassa 96.776,94   

200 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 

comp 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

  cassa 3.745,82   

300 Interessi attivi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

400 Altre entrate da redditi da capitale comp 9.000,00 9.000,00 9.000,00 
  cassa 9.000,00   

500 Rimborsi e altre entrate correnti comp 19.100,00 19.100,00 19.100,00 

  cassa 53.283,50   

  
TOTALI TITOLO 

 

comp 

 
94.146,00 

 
94.146,00 

 
94.146,00 

  cassa 162.806,26   

 

 

Analisi entrate: Entrate in c/capitale 
 

 
Tipologia  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 



Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 
 

 

 
100 

 
Tributi in conto capitale 

 

comp 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  cassa 0,00   

200 Contributi agli investimenti comp 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
  cassa 265.968,66   

300 Altri trasferimenti in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

400 
Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

500 Altre entrate in conto capitale comp 3.700,00 3.700,00 3.700,00 

  cassa 3.700,00   

  
TOTALI TITOLO 

 

comp 

 
53.700,00 

 
53.700,00 

 
53.700,00 

  cassa 269.668,66   

 

Analisi entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 
 

Tipologia  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
 

100 
 

Alienazione di attività finanziarie 

 

comp 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  cassa 0,00   

200 Riscossione di crediti di breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

300 Riscossione crediti di medio-lungo termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 759,95   

400 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI TITOLO 

 

comp 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  cassa 759,95   
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Analisi entrate: Entrate da accensione di prestiti 
 

Tipologia  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
 

100 
 

Emissione di titoli obbligazionari 

 

comp 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  cassa 0,00   

200 Accensione Prestiti a breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

300 
Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

400 Altre forme di indebitamento comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI TITOLO 

 

comp 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  cassa 0,00   

 
 

Analisi entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 

Tipologia  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
 

100 
 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 

comp 

 
625.000,00 

 
625.000,00 

 
625.000,00 

  cassa 625.000,00   

  
TOTALI TITOLO 

 

comp 

 
625.000,00 

 
625.000,00 

 
625.000,00 

  cassa 625.000,00   

 

Le entrate del titolo VII riportano l’importo delle entrate derivanti da Anticipazione di Tesoreria del 

Tesoriere Comunale. 

L’importo massimo dell’anticipazione di Tesoreria è quello risultante dal seguente prospetto: 

 
Entrate accertate nel penultimo anno precedente (Tit. I,II,III) 478.084,21 

 

Limite 5/12 199.201,75 
 

 

Analisi entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 
 

 

Tipologia  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
 

100 
 

Entrate per partite di giro 

 

comp 

 
182.033,00 

 
182.033,00 

 
182.033,00 

  cassa 249.346,91   

200 Entrate per conto terzi comp 30.300,00 30.300,00 30.300,00 

  cassa 33.986,12   

  
TOTALI TITOLO 

 

comp 

 
212.333,00 

 
212.333,00 

 
212.333,00 

  cassa 283.333,03   
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Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di una razionalizzazione della 

medesima. 

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività al 

mantenimento dei servizi esistenti tenendo in considerazione il soddisfacimento dei bisogni dell’utenza. 
 

 

L’art. 39 della L. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare funzionalità e 

l'ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi in relazione alle disponibilità 

finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

comprensivo delle unità di cui alla L. 68/1999. Sancisce l’obbligo di programmazione del fabbisogno del 

personale anche l’art. 91 del d.lgs. 267/2000, precisando che essa deve essere finalizzata alla riduzione 

programmata della spesa. Il d.lgs. 165/2001 dispone inoltre che il documento di programmazione: deve 

essere correlato alla dotazione organica dell’Ente e risultare coerente con gli strumenti di programmazione 

economico-finanziaria (art. 6 c. 4); deve essere elaborato su proposta dei competenti dirigenti, che 

individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono 

preposti; (art. 6 c. 4-bis). L'art. 35 c. 4 precisa che la programmazione triennale dei fabbisogni di personale 

è un presupposto necessario per l'avvio delle procedure di reclutamento. 

Il decreto interministeriale (Funzione pubblica, Economia e Interno) 17-03-2020 "Misure per la definizione 

delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni", in attuazione dell’art. 33 del 

D.L. 30-04-2019 n 34 convertito con modificazioni dalla L. 28-06-2019 n 58, superando il principio del turn 

over, ha adottato per la spesa relativa al personale determinati valori-soglia, differenziati per fasce 

demografiche e basati sul rapporto tra la spesa per il personale e la media delle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del FCDE stanziato in bilancio. Sono individuate anche 

le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato, per i Comuni 

che si collocano al di sotto di tali valori-soglia; Il comune di Maglione rientra in questo gruppo. i Comuni 

che eccedono tali valori devono invece gradualmente ridurre il rapporto spesa di personale/entrate correnti, 

così da rientrare nei limiti entro il 2025. 

 

Considerando il suddetto quadro normativo l’amministrazione prevede per gli anni 2022 – 2024 quanto 

segue: 

 

PIANO ASSUNZIONI 2022: 

// 

PIANO ASSUNZIONI 2023: 

// 

PIANO ASSUNZIONI 2024: 

// 
 

 

Il Comune non adotta il programma biennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21 

D.Lgs. 50/2016 poiché l’ente non effettuerà acquisti di importo stimato pari o superiore a € 

40.000,00.

B) SPESE 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
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Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è tenuto 

ad adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi tipo previsti dalla 

normativa. 

Nell’elenco devono figurare solo gli interventi di importo superiore a € 100.000,00. Rimangono esclusi 

gli interventi al di sotto di tale soglia che, per un comune di piccole dimensioni possono essere 

significativi. 

 

Si allega al presente piano triennale delle opere pubbliche. 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
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Nel 2018 il legislatore, anche a seguito delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, 

ha proceduto ad una forte semplificazione della regola di finanza pubblica che prevede il concorso delle 

regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle province e dei 

comuni, al raggiungimento dell’obiettivo di indebitamento perseguito a livello nazionale nel rispetto del 

Patto di Stabilità e Crescita. Tale regola, introdotta nel 2012, riformata nel 2016 e quindi resa operativa 

dalle norme poste dalla Legge di Bilancio 2017, individuava un unico saldo non negativo in termini di 

competenza tra entrate finali e spese finali, al netto delle voci attinenti all’accensione o al rimborso di prestiti 

e all’avanzo o disavanzo di amministrazione, sia nella fase di previsione che di rendiconto. La riforma del 

2016 aveva, inoltre, ampliato le possibilità di finanziamento degli investimenti sul territorio consentendo il 

finanziamento, oltre che attraverso il ricorso al debito, anche tramite l’utilizzo dei risultati 

d’amministrazione degli esercizi precedenti (avanzi pregressi) e l’inclusione nel saldo non negativo tra 

entrate e spese finali del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), al netto della quota finanziata da debito, sia 

tra le entrate sia tra le spese. Con la sentenza n. 247 del 29 novembre 2017 la Corte Costituzionale, pur 

dichiarando non fondate le questioni di legittimità costituzionale avanzate dalle regioni sull’articolo 1, 

comma 1, lettera b), della Legge n. 164 del 2016 (saldo non negativo tra le entrate e le spese finali), ha 

fornito un’interpretazione in base alla quale l’avanzo di amministrazione e il FPV non possono essere 

limitati nel loro utilizzo, manifestando, di fatto, in più punti della sentenza, la predilezione per i principi 

contabili e gli equilibri di bilancio disciplinati dal Decreto Legislativo n. 118 del 2011 in materia di 

riforma/armonizzazione contabile. Secondo la Corte Costituzionale, infatti, il D.Lgs. n. 118/2011, che 

richiede tra l’altro il rispetto dell’equilibrio di bilancio di competenza finale e di parte corrente e l’equilibrio 

finale di cassa per tutte le amministrazioni territoriali, è in grado di assicurare agli enti territoriali la piena 

attuazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione e il loro concorso agli obiettivi di finanza pubblica. Se 

da un lato il superamento del c.d. ‘doppio binario’ (ovvero l’esistenza degli equilibri introdotti sia dal 

Decreto Lgs. n. 118/2011 sia dalla L. n. 243/2012 così come riformata dalla L. n. 164/2016) costituisce una 

semplificazione per gli enti territoriali e un incentivo per rilanciare gli investimenti sul territorio, dall’altro 

avrebbe potuto rappresentare un rischio in termini di impatto sull’indebitamento netto. L’attuazione a 

regime della richiamata sentenza della Corte Costituzionale ha reso necessario, pertanto, il rinvenimento di 

risorse, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, ai sensi della legge di contabilità e finanza pubblica 

che prevede che il Ministro dell'economia e delle finanze, allorché riscontri che l'attuazione di leggi rechi 

pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti 

iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione. La medesima 

procedura è applicata in caso di sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte Costituzionale 

recanti interpretazioni della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneri, fermo restando 

quanto disposto in materia di personale dall'articolo 61 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165’. Le 

relative coperture finanziarie sono state individuate, quindi, dal D.L. n. 91/2018 e dall’articolo 1, comma 

826 della Legge di Bilancio 2019. A decorrere dal 2019 (dal 2021 per le regioni a statuto ordinario), il 

nuovo quadro delineato dal legislatore prevede per tutti gli enti territoriali: 

• il rispetto degli equilibri di bilancio (risultato di competenza dell’esercizio non negativo, finale e di 

parte corrente, ed equilibrio di cassa finale) e degli altri principi contabili introdotti dal D.lgs. n. 

118/2011 e, di conseguenza, il definitivo superamento del richiamato ‘doppio binario’;  

• una semplificazione degli adempimenti di monitoraggio e certificativi, che consente di utilizzare in 

modo più efficiente le proprie risorse umane;  

• la possibilità di programmare le proprie risorse finanziarie nel medio-lungo periodo per assicurare il 

rilancio degli investimenti sul territorio, anche attraverso l’utilizzo senza limiti degli avanzi di 

amministrazione e dei fondi vincolati pluriennali. In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo 

e di finalizzazione del ricorso al debito, sono mantenuti fermi i principi generali, in particolare:  

C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE 

CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI 

EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 
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• il ricorso all’indebitamento da parte degli enti territoriali è consentito esclusivamente per finanziare 

spese di investimento, nei limiti previsti dalla legge dello Stato;  

• le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non 

superiore alla vita utile dell’investimento, dove sono evidenziati gli oneri da sostenere e le fonti di 

copertura nei singoli esercizi finanziari. Essendo venuti meno, per effetto dell’entrata in vigore della 

Legge di Bilancio 2019, gli adempimenti a carico degli enti territoriali relativi al monitoraggio e alla 

certificazione degli andamenti di finanza pubblica previgenti, la verifica sugli andamenti della 

finanza pubblica in corso d’anno sarà effettuata attraverso il Sistema informativo sulle operazioni 

degli enti pubblici (SIOPE), anche al fine di semplificare gli adempimenti a carico degli enti; mentre 

il controllo successivo verrà operato attraverso le informazioni trasmesse alla Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche (BDAP), istituita presso il MEF . Al fine di assicurare l’invio da parte 

degli enti territoriali delle informazioni riferite ai bilanci di previsione ed ai rendiconti di gestione è 

stato previsto, inoltre, un sistema sanzionatorio (blocco assunzioni di personale e, per i soli enti 

locali, blocco trasferimenti, fino all’invio dei dati contabili). Ciò al fine di assicurare un tempestivo 

monitoraggio sugli andamenti di finanza pubblica. La semplificazione che discende 

dall’applicazione delle richiamate sentenze della Corte Costituzionale e le misure previste dalle 

ultime Leggi di Bilancio contribuiranno a rilanciare gli investimenti delle amministrazioni locali, il 

cui contributo alla crescita reale degli investimenti della PA è stato quasi sempre negativo dalla crisi 

del 2009. Per favorire gli investimenti sul territorio, la Legge di Bilancio 2019 rafforza, infatti, le 

misure in materia di investimenti delle amministrazioni locali avviate nel biennio 2017-2018. 
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Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 

relativi equilibri in termini di cassa 
 

Equilibrio Economico-Finanziario Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00   

 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

correnti 

 
(+) 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente 

 

(-) 
 

0,00 

 
0,00 

 
0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 465.531,58 465.131,58 465.131,58 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
    

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da (+)    

amministrazioni pubbliche  0,00 0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 463.911,92 463.441,06 463.441,06 

di cui:     

- fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

- fondo crediti di dubbia esigibilità  19.128,76 19.128,76 19.128,76 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 

capitale 

 

(-) 
 

0,00 

 
0,00 

 
0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari 

 

(-) 
 

1.619,66 

 
1.690,52 

 
1.690,52 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 
 

0,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA 

PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 

spese correnti 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
    

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi (+) 0,00 0,00 0,00 

contabili     

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
    

investimento in base a specifiche disposizioni di legge o (-) 0,00 0,00 0,00 

dei principi contabili     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti 

 

(+) 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
O=G+H+I-L+M 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
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spese di investimento  

 
(+) 

 
(+) 

(-) 

 

(-) 

 

 
(-) 

 
 

(-) 

 
 

(-) 

 

 
(+) 

 

 
(-) 

 
(-) 

(-) 

(+) 

 

 
0,00 

 
53.700,00 

 
 

0,00 

 

 

0,00 

 

 
0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
53.700,00 

0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 

 

 
0,00 

 
53.700,00 

 
 

0,00 

 

 

0,00 

 

 
0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
53.700,00 

0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 

 

 
0,00 

 
53.700,00 

 
 

0,00 

 

 

0,00 

 

 
0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
53.700,00 

0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 

conto capitale 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 

lungo termine 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 

dei principi contabili 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 

capitale 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

 
(+) 

 
 

(+) 

 
 

(+) 

(-) 

(-) 

 
 

(-) 

 
0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

termine 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 

lungo termine 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 

termine 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio- 

lungo termine 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 

attività finanziarie 
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EQUILIBRIO FINALE 
W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
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Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma 1 - Organi Istituzionali 

Programma 2 – Segreteria generale 

Programma 3 – Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Programma 4 – Gestione delle entrate tributarie e dei servizi 

fiscali Programma 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Programma 6 – Ufficio Tecnico 

Programma 7 – Elezioni e consultazioni popolari, anagrafe e stato civile 
Programma 10 – Risorse umaneStatistica e sistemi informativi 

Programma 11 – Altri Servizi generali 
 

MISSIONE 02 Giustizia 
 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

Programma 1 - Polizia locale amministrativa 

Programma 2 – Sistema integrato di sicurezza urbana 
 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

Programma 1 - Istruzione prescolastica 

Programma 2 - Altri ordini di istruzione non universitaria (Scuola dell’Infanzia, Primaria) 
Programma 6 - Servizi ausiliari all’istruzione 
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

Programma 2 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Programma 1 – Sport e tempo libero 
 

MISSIONE 07 Turismo 
 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma 3 – Rifiuti 
 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Programma 5 – Viabilità e infrastrutture stradali 
 

MISSIONE 11 Soccorso civile 

Programma 1 - Sistemi di protezione civile 
 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma 1 – Interventi per l’infanzia, minori e asili 

nido Programma 2 – Interventi per la disabilità 

Programma 5 – Interventi per le famiglie 

Programma 7 - Programmazione e governo della rete e dei servizi sociosanitari e sociali 
Programma 9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 

 

MISSIONE 13 Tutela della salute 
 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
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Programma 2 – Commercio, reti distributive- tutela dei consumatori 
 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Programma 1 – Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 
 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

Programma 2 – Fondo crediti dubbia esigibilità 

Programma 3 – Altri fondi 
 

MISSIONE 50 Debito pubblico 

Programma 2 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

Programma 1 - Restituzione anticipazioni di tesoreria 
 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
Programma 1- Servizi per conto terzi – Partite di giro 
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Parte spesa: analisi dettagliata programmi all’interno delle 

missioni con indicazione delle finalità che si intendono 

conseguire, motivazioni delle scelte di indirizzo, analisi 

risorse umane e strumentali disponibili 

 
MISSIONI E PROGRAMMI GESTITI DAL COMUNE 

 

Le spese del Bilancio di previsione 2022-2024 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti 

dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 

Le missioni e i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e 

specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per Missioni di cui all’allegato n.7 al 

Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 

 
 

 
 

Riepilogo delle Missioni 

 

 
 

Denominazione 

  

 
 

Anno 2022 

 

 
 

Anno 2023 

 

 
 

Anno 2024 

 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  0,00 0,00 0,00 

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione previsione di competenza 286.021,00 286.541,00 286.541,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 535.533,02   

Missione 02 Giustizia previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza previsione di competenza 15.148,00 15.148,00 15.148,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 15.538,20   

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio previsione di competenza 47.700,00 47.700,00 47.700,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 66.742,96   

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle previsione di competenza 1.850,00 1.850,00 1.850,00 
 attività culturali     

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 3.247,00   

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero previsione di competenza 637,26 566,40 566,40 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 637,26   

Missione 07 Turismo previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 22.200,00   

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e previsione di competenza 66.500,00 66.500,00 66.500,00 
 dell'ambiente     

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 72.172,00   

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità previsione di competenza 42.300,00 42.000,00 42.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 79.649,15   

Missione 11 Soccorso civile previsione di competenza 650,00 650,00 650,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.565,00   

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia previsione di competenza 22.200,00 21.600,00 21.600,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 34.720,88   

Missione 13 Tutela della salute previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 14 Sviluppo economico e competitività previsione di competenza 500,00 500,00 500,00 
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 di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 993,77   

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 

previsione di competenza 

 
di cui già impegnato 

0,00 

 
0,00 

0,00 

 
0,00 

0,00 

 
0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca previsione di competenza 200,00 200,00 200,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 200,00   

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 

previsione di competenza 

 
di cui già impegnato 

0,00 

 
0,00 

0,00 

 
0,00 

0,00 

 
0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali 

e locali 

previsione di competenza 

 
di cui già impegnato 

0,00 

 
0,00 

0,00 

 
0,00 

0,00 

 
0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 19 Relazioni internazionali previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 20 Fondi e accantonamenti previsione di competenza 33.905,66 33.885,66 33.885,66 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 50 Debito pubblico previsione di competenza 1.619,66 1.690,52 1.690,52 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.619,66   

Missione 60 Anticipazioni finanziarie previsione di competenza 625.000,00 625.000,00 625.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 625.000,00   

Missione 99 Servizi per conto terzi previsione di competenza 212.333,00 212.333,00 212.333,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 300.208,03   

  
TOTALI MISSIONI 

 
previsione di competenza 

 
1.356.564,58 

 
1.356.164,58 

 
1.356.164,58 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 1.760.026,93   

 
TOTALE GENERALE SPESE previsione di competenza 1.356.564,58 1.356.164,58 1.356.164,58 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 1.760.026,93   

 



Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 

Comune di Garzigliana (D.U.P.S. - Modello Siscom) 

 

 

Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per 

lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi 

finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza 

tecnica.” 

 

All’interno della Missione 1 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
 
1 

 
Organi istituzionali 

 

comp 

 
10.512,00 

 
10.512,00 

 
10.512,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 13.216,00   

2 Segreteria generale comp 17.407,00 17.407,00 17.407,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 18.018,99   

3 
Gestione economica, finanziaria, 

programmazione, provveditorato 

 
comp 53.216,00 53.216,00 53.216,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 73.264,48   

4 
Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

 

comp 9.255,00 9.255,00 9.255,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 23.950,93   

5 
Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

 

comp 84.410,00 84.410,00 84.410,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 233.881,75   

6 Ufficio tecnico comp 41.652,00 41.472,00 41.472,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 62.860,15   

7 
Elezioni e consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile 

 
comp 41.600,00 41.600,00 41.600,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 60.677,24   

8 Statistica e sistemi informativi comp 0,00 0,00 0,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

9 
Assistenza tecnico-amministrativa agli enti 

locali 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

10 Risorse umane comp 7.357,00 7.357,00 7.357,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 12.778,28   

11 Altri servizi generali comp 20.612,00 21.312,00 21.312,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 36.885,20   

 Politica regionale unitaria per i servizi     

12 istituzionali, generali e di gestione (solo comp 0,00 0,00 0,00 
 per Regioni)     
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  fpv 0,00 0,00 0,00 

 cassa 0,00   

 
TOTALI MISSIONE 

 

comp 

 
286.021,00 

 
286.541,00 

 
286.541,00 

 fpv 0,00 0,00 0,00 
 cassa 535.533,02   

 

Programma 1 – Organi istituzionali 

 

Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi generali dell’Ente, dei servizi statistici e 

informativi. Nel programma rientrano le attività di maggiore supporto e di collegamento tra la struttura 

organizzativa e la struttura di indirizzo politico. 

 

Motivazione e obiettivi: Nel programma rientrano le attività di maggiore supporto e di collegamento tra la 

struttura organizzativa e la struttura di indirizzo politico. Nel dettaglio da un lato rientrano tutte le attività 

di supporto alle attività deliberative e dall’altro le attività di coordinamento generale amministrativo nonché 

le funzioni inerenti alcuni trattamenti connessi alla gestione del personale. 

 

Gli obiettivi sono i seguenti: 

- Supportare gli organi politici consolidando il punto di incontro e di raccordo tra gli organi elettivi e i 

responsabili dei servizi; 

- Garantire un supporto operativo nell’attività politica di programmazione, indirizzo e controllo degli 

organi politici ed un supporto strategico nella gestione amministrativa, tecnica e finanziaria, attraverso la 

gestione dell’intero processo inerente agli atti deliberativi e l’aggiornamento tempestivo dell’albo pretorio. 
- Migliorare il rapporto Ente/Cittadino-cliente, incentivando l’uso della telematica. 

- Attuare ed ampliare i processi di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, per conseguire 

maggiore efficienza nella propria attività, attuare forme di risparmio ed agevolare il cittadino nei rapporti 

con la P.A. 

- Completare processo ammodernamento dell’informatizzazione delle procedure attraverso l’impiego 

di software specifici. 

- Attuare funzioni di supporto tecnico alle delegazioni di parte pubblica per l'applicazione dei contratti 

collettivi, predisposizione bozze accordi, gestione convocazioni ed incontri e successiva stesura verbali. 

- Attuare le procedure di assunzione di personale mediante concorsi, selezioni e mobilità sulla base 

programmazione fabbisogno personale; 
- Eseguire tutti gli adempimenti in materia di igiene e sicurezza del lavoro -D.lgs. 81/2008 e smi. 

 

Programma 2 – Segreteria generale 

 

Finalità: amministrazione, funzionamento e supporto tecnico, operativo e gestionale alla attività 

deliberativa degli organi istituzionali e coordinamento generale amministrativo. 

 

Motivazione e obiettivi: le scelte di bilancio sono orientate a garantire la gestione della segreteria, del 

protocollo dell’archivio corrente ed inoltre il supporto al funzionamento dello Sportello per il Cittadino- 

U.R.P logisticamente collocato al piano terra, nella sede dei servizi demografici ed infine il coordinamento 

generale e il supporto amministrativo ai vari uffici della struttura. 

Sovraintende il servizio ed il suo funzionamento in generale il Segretario comunale, assicurando l'indirizzo 

unitario della gestione e l'attuazione operativa degli indirizzi di governo dell'Ente, in conformità alle leggi, 

allo statuto e ai regolamenti. 

Tra i servizi generali rientrano anche le attività di registrazione e archiviazione atti. 

 

Gli obiettivi sono i seguenti: 

- Garantire la gestione della segreteria e del protocollo ed il funzionamento dello Sportello al Cittadino 
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U.R.P; 

- Curare la registrazione ed archiviazione degli atti in maniera puntuale utilizzando i sistemi informatici 

- Continuare la realizzazione, nel corso del triennio, in base alle scadenze normative previste, del processo 

di dematerializzazione dei documenti analogici, partendo dai principali provvedimenti 

- amministrativi tipici quali le delibere, le determine, le ordinanze e le liquidazioni, utilizzando in forma 

massiva la firma digitale da parte di tutti i responsabili, compatibilmente con le risorse disponibili; 

- Dare piena attuazione alle normative in materia di anticorruzione e di controllo di gestione, 

- Dopo lo spostamento nella nuova sede proseguirà inoltre l’attività di valorizzazione dell’archivio 

comunale sia come luogo di corretta conservazione documentale che come fonte di ricerca storica per gli 

studiosi. 

 

Programma 3 – Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

 

Finalità: Garantire l’utilizzo ottimale delle risorse a disposizione, evitando disavanzi nella gestione ed il 

formarsi di risorse inutilizzate, tenuto conto dei vincoli previsti dalle norme di finanza pubblica. 

Attività basilari del programma sono dunque la predisposizione del Bilancio di Previsione 2021-2023 e 

successivi, secondo i modelli e le procedure di cui al D.lgs. 118/2011 e smi, la predisposizione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2021-2023 e successivi, che dovrà contenere i dati necessari per il controllo degli 

andamenti finanziari, per il controllo di gestione e per il monitoraggio e la valutazione del raggiungimento 

degli obiettivi programmati, la predisposizione del Rendiconto di Gestione 2020 e degli esercizi successivi, 

la verifica del persistere degli equilibri generali di Bilancio e del rispetto dei vincoli di finanza pubblica e 

la gestione contabile-finanziaria delle risorse in entrata ed uscita. 

Rientrano le attività del servizio Economato che garantisce la massima funzionalità nei confronti dell’utenza 

e dei Servizi Comunali per i pagamenti e le riscossioni che non possono essere oggetto delle ordinarie 

forme gestionali di cui sopra. 

Il servizio si occupa anche delle attività connesse alla gestione del personale, della contrattazione collettiva 

decentrata integrativa, delle relazioni con le organizzazioni sindacali e delle attività in materia di sicurezza 

sul lavoro. 

 

Motivazione e obiettivi: La gestione finanziaria sarà incentrata sul proseguimento della corretta 

applicazione del nuovo ordinamento contabile attraverso la gestione delle procedure contabili ed il 

coordinamento e adeguamento della struttura comunale. L’armonizzazione infatti non rappresenta un mero 

adempimento contabile, ma un cambiamento gestionale e di mentalità che coinvolge l’intera struttura 

comunale sotto la guida del Settore Finanziario. 

 

Gli obiettivi sono i seguenti 

- monitorare la consistenza dell’entrata e della spesa rilevanti ai fini del Pareggio di Bilancio, secondo la 

normativa vigente, con le dovute segnalazioni di andamenti che rischiano di comportare violazioni agli 

obiettivi definiti dalla legge, al fine di predisporre in tempo utile eventuali provvedimenti correttivi 

necessari; 

- pianificare gli interventi attraverso momenti di confronto con i responsabili dei settori comunali, in 

modo tale che eventuali utilizzi dell’avanzo di amministrazione o necessità di maggiori risorse possano 

essere, nel limite possibile, anticipati; 

- ottimizzare l’utilizzo delle risorse proprie disponibili al fine attivare le procedure di finanziamento delle 

opere pubbliche in programma, mettendo a disposizione di coloro che sono chiamati a gestire gli 

stanziamenti di bilancio, i necessari strumenti informatici per controllare l’andamento delle finanze 

comunali e supportare le decisioni; 

- avviare il percorso graduale di attivazione del sistema dei pagamenti elettronici previsto dall’art. 5, c. 4 

del d. lgs. 7 marzo 2005. n. 82 e s.m.i. e delle Linee Guida pubblicate dall’Agenzia per l’Italia digitale, al 

fine di offrire agli utenti dei servizi pubblici la possibilità di nuovi canali di pagamento, anche telematici, 

con la finalità di ridurre al minimo disagi e perdite di tempo per gli utenti stessi; 
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- aggiornare annualmente l’inventario; 

- garantire una gestione efficace ed efficiente e costantemente aggiornata degli aspetti giuridici, 

economici e contrattuali del personale alla luce delle recenti modifiche in corso di approvazione da 

parte dell’Amministrazione centrale. 

 

Programma 4 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

Finalità: Garantire un sistema fiscale equo e trasparente ed una sempre più rapida acquisizione delle entrate 

comunali attraverso l’amministrazione ed il funzionamento dei servizi fiscali per l'accertamento e la 

riscossione dei tributi, le attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale. Comprende anche la gestione 

dei rimborsi d’imposta, le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della 

riscossione dei tributi, e, in generale, il controllo della gestione per i tributi dati in concessione, la gestione 

del contenzioso tributario. 

 

Motivazione e obiettivi: Oltre ad affrontare le novità tributarie e fiscali previste dal governo centrale, il 

servizio continuerà nell’operazione di accertamento dell’evasione tributaria. Gli obiettivi sono incentrati a 

realizzare una politica tributaria equa sensibilizzando i cittadini al pagamento dei tributi locali. Si 

riassumono come segue: 

- assistenza e consulenza ai contribuenti con riguardo agli adempimenti dagli stessi dovuti in materia di 

tributi comunali anche con servizi di domiciliazione; 
- formazione ed approvazione di piani di rientro debiti; 

- consolidamento e sviluppo dell’attività di controllo, accertamento e recupero evasione/elusione 

nell’ambito dei tributi comunali, compresi quelli pregressi, in particolar modo con riferimento all’annualità 

che cadrà in prescrizione il 31 dicembre, previo continuo aggiornamento e implementazione degli appositi 

sistemi di acquisizione dei dati derivanti da fonti esterne. 

- proseguimento ed ottimizzazione dell’incrocio e della bonifica delle diverse banche dati interne ed 

esterne all’ente, con lo scopo di rendere sempre più incisiva l’attività di prevenzione e recupero 

dell’evasione/elusione fiscale; 

- eventuale adeguamento dei regolamenti comunali, degli atti, delle procedure e dell’organizzazione del 

Servizio Tributi alle disposizioni contenute nei decreti legislativi attuativi della delega fiscale e del quadro 

normativo di riferimento che si verrà a delineare; 

- recepimento delle eventuali modificazioni normative introdotte, entro il termine per approvare i bilanci 

di previsione di ciascuna annualità, al fine di rendere applicabili le future scelte di politica fiscale; 

- ottimizzazione delle attività di sollecito e di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali 

assumendo il ruolo di coordinamento con gli altri uffici che saranno tenuti ad inviare, annualmente, le 

richieste di iscrizione a ruolo. Tale attività si ricollega all’ obiettivo esecutivo di miglioramento trasversale 

per tutti i settori finalizzato al recupero del pregresso ed al miglioramento della riscossione coattiva; 

 

Programma 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 

Finalità: amministrazione e funzionamento dei servizi di gestione del patrimonio dell’ente. Riguardano il 

servizio anche le attività per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso 

generale necessari al funzionamento dell’ente. 

 

Motivazione e obiettivi: Il servizio garantisce la manutenzione ordinaria degli edifici comunali nella 

prospettiva di efficienza e prontezza dell’intervento manutentivo, collaborando con gli uffici che 

necessitano di interventi e servizi di natura operativa. 

 

 

Gli obiettivi sono: 

- razionalizzare ed ottimizzare gli interventi ed i costi anche attraverso gli acquisti tramite centrali di 
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committenza che consentiranno di realizzare economie di scala dovute alla centralizzazione degli acquisti 

quanto il risparmio di risorse umane da impiegare per le gare aventi ad oggetto prodotti “standard”. 

- investimenti relativi alla manutenzione straordinaria nell’anno 2021 con valorizzazione del patrimonio 

comunale, attraverso interventi finalizzati al recupero e valorizzazione. 

 

Programma 6 – Ufficio tecnico 

 

Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi gli atti e le istruttorie 

autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di 

destinazione urbanistica, condoni ecc.) con le connesse attività di vigilanza e controllo; rilascio delle 

certificazioni di agibilità. 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi 

nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D. Lgs. 

12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni. 

 

Motivazione e obiettivo: gestire l’attività dell’ufficio edilizia in coerenza con gli strumenti urbanistici e i 

piani regionali. 

 

Gli obiettivi sono i seguenti: 

- Progettare opere pubbliche in coerenza con il programma triennale delle opere pubbliche e 

compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica; 

- Adeguare alle norme di sicurezza sui luoghi di lavoro ed alla prevenzione incendi. 

 

Programma 7 – Elezioni e consultazioni popolari – anagrafe e stato 

 

Finalità: amministrazione e funzionamento dell’Anagrafe e dello Stato civile; garantire lo svolgimento 

delle consultazioni elettorali e/o popolari; fornire eventuale supporto agli altri uffici per l’utilizzo dei dati 

anagrafici attraverso il supporto del software in dotazione. 

 

Motivazione ed obiettivi: Tenere costantemente aggiornate le liste elettorali generali e di sezione e le liste 

aggiunte. Provvedere, attraverso due revisioni semestrali, all'iscrizione di coloro che acquistano il diritto di 

voto per età ed a cancellare coloro che sono dichiarati irreperibili dall'anagrafe. Aggiornare l'Albo dei 

Presidenti di seggio e dell'Albo degli scrutatori. 

Rilasciare i certificati e documenti, connessi ai compiti di anagrafe, stato civile, elettorale. Tenere aggiornata 

l’anagrafe della popolazione residente ANPR e dell’A.I.R.E (anagrafe italiani residenti all’estero). Per 

quanto riguarda lo stato civile provvede a ricevere gli atti con la tenuta dei registri di Stato Civile 

(cittadinanza, nascita, matrimonio e morte), nei quali sono inseriti tali atti. 

 

Gli obiettivi sono: 

- mantenere il livello di servizio offerto dai servizi Anagrafe e Stato civile per qualità e tempestività 

nella evasione delle incombenze, tenuto conto del carico di lavoro e dell’afflusso del pubblico; 

- garantire la corretta e puntuale gestione dell’Anagrafe dei cittadini residenti all’estero; 

- gestire gli adempimenti connessi alla presenza dei cittadini stranieri; 

- garantire la corretta e puntuale gestione degli adempimenti connessi alle scadenze elettorali; 

- garantire il rilascio della procedura relativa alla Carta d’identità elettronica; 

- garantire il regolare svolgimento delle elezioni; 

- provvedere agli adempimenti collegati ai censimenti. 

 

Programma 10 – Risorse umane 
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Finalità: Garantire una gestione efficace, efficiente e costantemente aggiornata degli aspetti giuridici, 

economici e contrattuali del personale e le statistiche annesse. 

 

Motivazione ed obiettivi: Gestisce gli aspetti giuridici ed economici del personale e provvede 

all’applicazione di strumenti tecnici che la normativa consente di utilizzare per il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati dall’Amministrazione locale. 

Effettua inoltre tutte le operazioni di carattere economico finalizzate alla liquidazione degli emolumenti 

stipendiali ai dipendenti, ai versamenti degli oneri contributivi e fiscali, nel rispetto delle scadenze di legge. 

 

Programma 11 – Altri servizi generali 

 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento 

amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della 

missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. 
 

Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello 

locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le 

attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano 

nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.” 

 

All’interno della Missione 3 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
1 

 
Polizia locale e amministrativa 

 

 
comp 

 
14.648,00 

 
14.648,00 

 
14.648,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 15.038,20   

2 Sistema integrato di sicurezza urbana comp 500,00 500,00 500,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 500,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 

 

comp 

 
15.148,00 

 
15.148,00 

 
15.148,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 15.538,20   

 

Programma 1 – polizia locale e amministrativa 

 

Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la 

sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le 

spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti 

nel territorio di competenza dell'ente. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle 

attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti 

competenti. 
Svolge inoltre servizi d'ordine, di vigilanza, di rappresentanza e scorta necessaria ai compiti istituzionali del 
Comune. Assicura che nel territorio di competenza l'attività edilizia si svolga in conformità alle leggi, 
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adoperandosi affinché non vengano commessi abusi in materia di costruzioni, demolizioni, restauri. 

 

Motivazione ed obiettivi: 

Le politiche locali per la sicurezza urbana e territoriale sono finalizzate al conseguimento di un’ordinata e 

civile convivenza, con il concorso di tutte le istituzioni locali e le organizzazioni presenti sul territorio, al 

fine di prevenire - nei limiti delle competenze e dei mezzi disponibili - fenomeni di inciviltà, di conflittualità 

nell’uso dello spazio pubblico, alleviando al contempo la percezione soggettiva di insicurezza del cittadino 

sugli illeciti penali ed amministrativi compiuti nel territorio. 

 

Tra gli obiettivi: 

- Proseguire i Corsi di educazione stradale al fine di sensibilizzare alla conoscenza e rispetto delle regole 

e, più in generale, di accrescere una diffusa cultura della legalità e del senso di responsabilità individuale 

nei ragazzi. 

- Mantenere la presenza sul territorio degli operatori di Polizia Locale con un controllo costante dei plessi 

scolastici negli orari di entrata/uscita dai medesimi, monitorando la sicurezza ed il rispetto delle zone. 

- Continuare l’attività dei controlli per le infrazioni al Codice della Strada sulla velocità, assicurazione e 

revisione, per garantire una maggiore sicurezza e incolumità alla popolazione. 

- Continuare la razionalizzazione del controllo sul territorio da parte della Polizia Locale con 

intensificazione della vigilanza, in particolare reprimere la sosta selvaggia ai fini di una maggiore 

educazione e rispetto delle regole. 

- Intensificare i controlli degli esercizi pubblici e delle unità abitative. 

 

Programma 2 – Sistema integrato di sicurezza urbana 

 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: 

attività quali la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei 

piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; 

predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico e sicurezza. 

Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le spese per la 

programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli 

standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti 

strumentali in materia di sicurezza. 

 

Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo 

formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi 

per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l’istruzione. Interventi che 

rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.” 

 

 

 

 

 

All’interno della Missione 4 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
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1 

 
Istruzione prescolastica 

 

 
comp 

 
5.700,00 

 
5.700,00 

 
5.700,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 6.074,49   

2 
Altri ordini di istruzione non universitaria  

comp 500,00 500,00 500,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 595,08   

4 Istruzione universitaria comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

5 Istruzione tecnica superiore comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

6 Servizi ausiliari all'istruzione comp 41.500,00 41.500,00 41.500,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 60.073,39   

7 Diritto allo studio comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 

 
comp 

 
47.700,00 

 
47.700,00 

 
47.700,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 66.742,96   

 

Programma 1 – istruzione prescolastica e programma 2 – altri ordini di istruzione non universitaria 

 

Finalità: Nel Programma 1 rientrano le funzioni inerenti all’amministrazione, il funzionamento e la gestione 

delle scuole dell’infanzia statali sul territorio mentre nel Programma 2 rientrano le funzioni inerenti 

all’amministrazione, il funzionamento e la gestione delle scuole che erogano l’istruzione primaria e 

secondaria di primo grado situate sul territorio comunale. 

 

Motivazione ed obiettivi: Assolvimento delle funzioni comunali collegate all’adempimento del diritto 

dovere all’istruzione ed alla formazione per garantire il diritto allo studio e all’apprendimento fin dalla 

scuola dell’infanzia ed in particolare in quelle successive. Ottenere un qualificato sistema scolastico sia dal 

punto di vista strutturale che organizzativo, funzionale e formativo. Continuare con azioni mirate a garantire 

il funzionamento delle attività istituzionali di competenza del Comune, innalzando il livello qualitativo del 

sistema scolastico. Supportare le istituzioni scolastiche per potenziare l’offerta formativa. 

 

Tra gli obiettivi: 

- mantenere la dirigenza scolastica nel Comune per garantire continuità alle famiglie e per mantenere lo 

stretto contatto con il territorio; 

- garantire, anche attraverso il sostegno economico dei P.O.F. elaborati annualmente dagli Istituti 

Scolastici, un qualificato sistema scolastico sia dal punto di vista strutturale che organizzativo, funzionale 

e formativo, onde garantire l’effettivo soddisfacimento del diritto allo studio per tutti i cittadini in un’ottica 

di pari opportunità e di attenzione agli alunni disabili; 

- garantire, pur nella costante contrazione delle risorse, particolare attenzione a questa fascia della 

popolazione su cui si interviene attraverso il contenimento delle tariffe relative ai servizi per l’istruzione e 

il sostegno alle famiglie in condizioni economiche disagiate; 

- favorire l’integrazione scolastica dei disabili e promuovere iniziative volte a favorire il benessere psico-

fisico dei minori e delle loro famiglie con lo sportello di ascolto psicologico attraverso l’affidamento dei 

servizi ad educatori specializzati; 
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Programma 6 – Servizi ausiliari all’istruzione 

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di 

handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari 

destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno 

alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. 

Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e informativa 

in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione 

 

Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione 

dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività 

culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione 

dei beni e delle attività culturali.” 

 

All’interno della Missione 5 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

1 

 
Valorizzazione dei beni di interesse 

storico 

 

 

comp 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

2 
Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale 

 

comp 1.850,00 1.850,00 1.850,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 3.247,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 
 

comp 

 
1.850,00 

 
1.850,00 

 
1.850,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 3.247,00   

 

Finalità: amministrazione e funzionamento delle attività culturali; realizzazione, funzionamento e sostegno 

delle manifestazioni culturali inclusi gli eventuali contributi alle organizzazioni impegnate nella 

promozione culturale; funzionamento e sostegno delle strutture con finalità culturali come la Biblioteca 

civica. 

 

Motivazione e obiettivo: Si intende stimolare e garantire un’educazione permanente volta alla promozione 

culturale, e alle attività informative e formative per il benessere socioculturale dei cittadini. 

Va evidenziato che i capitoli necessari a sviluppare azioni culturali sul territorio hanno subito, una 

contrazione considerevole negli ultimi anni. Di rilievo rimane sempre il supporto economico fornito per le 

attività svolte da parte delle numerose Associazioni locali. 

Si intende promuovere il ruolo della Biblioteca civica, volto ad assicurare ai cittadini un accesso libero 

all’informazione e alla conoscenza, anche del territorio e della storia locale, promuovendo la lettura e lo 

scambio interculturale. 

 
Gli obiettivi sono: 
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- Garantire il funzionamento della Biblioteca Comunale attraverso le dotazioni umane, strumentali ed economiche 

necessarie a rispettare gli standard quantitativi e qualitativi previsti dalla normativa regionale 

- Promuovere attività culturali e ricreative al fine di favorire l’educazione permanente dei cittadini e 

l’aggregazione; 

- Collaborare con alcune associazioni comunali, per l’organizzazione di eventi; 

- Sostenere le Associazioni culturali e sociali del territorio in attività che perseguano gli indirizzi e gli obiettivi 

dell’amministrazione comunale, promuovendo attività extrascolastiche; 

-  

- Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di 

servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi 

sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 

politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

 

All’interno della Missione 6 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
1 

 
Sport e tempo libero 

 

 
comp 

 
637,26 

 
566,40 

 
566,40 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 637,26   

2 Giovani comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 

 
comp 

 
637,26 

 
566,40 

 
566,40 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 637,26   

Finalità: amministrazione e funzionamento di attività per lo sport, ricreative e per il tempo libero. 

 

Motivazione ed obiettivi: Nel programma rientrano le funzioni inerenti all’amministrazione e il 

funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le attività per 

manifestazioni sportive e per le attività di promozione e diffusione della pratica sportiva gestite 

direttamente o organizzate in collaborazione con associazioni sportive dilettantistiche locali. 

 
Gli obiettivi sono i seguenti: 

- supportare l’attività delle associazioni sportive, favorendo la fruibilità delle strutture sportive presenti sul territorio 

(gestione utenze dei fabbricati); 

- sostenere le attività sportive favorendo la socializzazione ed il benessere fisico e psichico e conseguentemente 

l’armonioso sviluppo della personalità dei giovani e più in generale di tutta la popolazione interessata; 

- promuovere la diffusione della pratica sportiva come mezzo di aggregazione e abbattimento delle condizioni di 

disagio ed emarginazione; 

- promuovere feste ed eventi per i giovani; 

-  

- Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del 
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territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del suolo, 

dell’acqua e dell’aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento dei 

rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica 

regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.” 

 

All’interno della Missione 9 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
1 

 
Difesa del suolo 

 
 

comp 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

2 
Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

3 Rifiuti comp 66.500,00 66.500,00 66.500,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 72.172,00   

4 Servizio idrico integrato comp 0,00 0,00 0,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

5 
Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione 

 
comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

6 
Tutela e valorizzazione delle risorse 

idriche 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

7 
Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

8 
Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 
 

comp 

 
66.500,00 

 
66.500,00 

 
66.500,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 72.172,00   
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Programma 3 - rifiuti 

Finalità: amministrazione delle attività di vigilanza, e controllo del supporto alla raccolta, al trattamento e 

ai sistemi di smaltimento dei rifiuti, affidati ai sensi di legge ad un Consorzio di Bacino che ha affidato il 

servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti. 

 

Motivazione e obiettivo: Costituisce parte integrante del programma l'attività di controllo sul servizio in 

essere per la raccolta dei rifiuti urbani con il servizio integrato di raccolta differenziata dei rifiuti, 

spazzamento manuale e meccanizzato, raccolta rifiuti abbandonati sul territorio, per mezzo principalmente 

di sopralluoghi sul territorio. 

 
Gli obiettivi sono: 

- ottimizzazione del servizio raccolta rifiuti attraverso la verifica costante della qualità e coerenza del servizio 

stesso mediante azione di monitoraggio e rendicontazione mensile. Valutazione delle segnalazioni inoltrate all’Urp; 

- attività di educazione ambientale rivolta alle scuole e la progettazione ed esecuzione di azioni rivolte alla 
riduzione dei rifiuti. 

- proseguimento riconoscimento contributi per esenzioni e riduzioni tassa rifiuti in funzione disagio ambientale, 

sociale, economico o minor produzione di rifiuti. 

 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione 

e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 

 

All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
1 

 
Trasporto ferroviario 

 

 
comp 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

2 Trasporto pubblico locale comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

3 Trasporto per vie d'acqua comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

4 Altre modalità di trasporto comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

5 Viabilità e infrastrutture stradali 
 

comp 42.300,00 42.000,00 42.000,00 

  
 

fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 79.649,15   

  
TOTALI MISSIONE 

 

 
comp 

 
42.300,00 

 
42.000,00 

 
42.000,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 79.649,15   

 



Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 

Comune di Garzigliana (D.U.P.S. - Modello Siscom) 

 

 

Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento 

della circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione 

e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane. 
 

Motivazione ed obiettivo: gestione ordinaria e manutenzione dei servizi e delle infrastrutture della 

viabilità, dell'illuminazione pubblica. Garantire il mantenimento dell'efficienza delle infrastrutture 

comunali e il loro corretto utilizzo a beneficio della collettività. Garantire un livello accettabile di 

percorribilità per i pedoni e per la viabilità ciclabile e veicolare. 

 
Gli obiettivi sono: 

- la realizzazione e il completamento degli interventi attualmente in corso d’opera, finanziati secondo le previsioni 

del Bilancio degli esercizi precedenti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica legate 

ai nuovi equilibri di bilancio. 

il proseguimento della manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade urbane ed extraurbane 

 

Missione 11 - Soccorso civile 
La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, 

per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le 

calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul 

territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti 

in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso 

civile.” 

 

All’interno della Missione 11 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
1 

 
Sistema di protezione civile 

 

 
comp 

 
650,00 

 
650,00 

 
650,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 1.565,00   

2 
Interventi a seguito di calamità naturali  

comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 

 

comp 

 
650,00 

 
650,00 

 
650,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 1.565,00   

 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio 

(gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone 

inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle 

emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. 

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di 

protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni 

competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già 

avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o 

nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi 

calamitosi 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a 

favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di 

esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che 

operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria 

in materia di diritti sociali e famiglia.” 

 

All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

1 

 
Interventi per l'infanzia e i minori e per 

asili nido 

 

 

comp 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

2 Interventi per la disabilità comp 0,00 0,00 0,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

3 Interventi per gli anziani comp 0,00 0,00 0,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

4 
Interventi per i soggetti a rischio di 

esclusione sociale 

 

comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

5 Interventi per le famiglie comp 15.600,00 15.600,00 15.600,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 25.723,49   

6 Interventi per il diritto alla casa comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 1.000,00   

7 
Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali 

 
comp 600,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 600,00   

8 Cooperazione e associazionismo comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

9 Servizio necroscopico e cimiteriale comp 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 7.397,39   

  
TOTALI MISSIONE 

 
 

comp 

 
22.200,00 

 
21.600,00 

 
21.600,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 34.720,88   
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Finalità: amministrazione e funzionamento del gruppo di protezione civile creato con il coordinamento 

comunale, e delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio per la previsione, la 

prevenzione, il soccorso ed il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato 

che opera nell'ambito della protezione civile. 

 
Motivazione ed obiettivo: comprende le attività dirette alla cura, redazione e aggiornamento del Piano di 

Protezione Civile, il monitoraggio del territorio, la rilevazione di anomalie e predisposizione degli 

interventi necessari in collaborazione con l'area tecnica o con organismi esterni. 
Gli obiettivi sono: 
- proseguire con il coordinamento delle attività del gruppo di volontariato dotandolo di tutto il necessario per lo 

svolgimento delle attività connesse; 

- valutare e monitorare le esigenze operative adottando i necessari interventi. 

 

Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del 

sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività 

produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico 

del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria 

in materia di sviluppo economico e competitività.” 

 

All’interno della Missione 14 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
1 

 
Industria, PMI e Artigianato 

 

 

comp 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

2 
Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori 

 
comp 500,00 500,00 500,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 993,77   

3 Ricerca e innovazione comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

4 Reti e altri servizi di pubblica utilità comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 

 

comp 

 
500,00 

 
500,00 

 
500,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 993,77   

 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, 

conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo 

del commercio locale. Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati 

rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli 

operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti della 
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distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, 

prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche 

e dei programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia 

e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività 

commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 

 

Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree 

rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e 

dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio 

anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell’ambito della 

politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.” 

 

All’interno della Missione 16 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

1 

 
Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 

 

 

 

comp 

 

200,00 

 

200,00 

 

200,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 200,00   

2 Caccia e pesca comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 

 

comp 

 
200,00 

 
200,00 

 
200,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 200,00   

 

Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle 

aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per 

la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 

raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le spese per la vigilanza e 

regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 

dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di 

sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o 

sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per 

la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per lasciare periodicamente i terreni 

incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei produttori. 

Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, 

ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della 

missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 
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Missione 20 - Fondi e accantonamenti 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per 

leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

 

All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
1 

 
Fondo di riserva 

 

 
comp 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

2 Fondo crediti di dubbia esigibilità comp 19.128,76 19.128,76 19.128,76 

  
 

fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

3 Altri fondi comp 14.776,90 14.756,90 14.756,90 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 

 

comp 

 
33.905,66 

 
33.885,66 

 
33.885,66 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 

Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno 3 Fondi che sono i seguenti: 

- Fondo di riserva per la competenza 

- Fondo di riserva di cassa 

- Fondo crediti di dubbia esigibilità 

- Fondo garanzia debiti commerciali 

Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo 

determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 

Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese complessive 

(Totale generale spese di bilancio). 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Nel 2020 e nel 2021 gli enti locali, ai sensi del comma 79 della legge di bilancio per il 2020, possono 

calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) applicando la percentuale del 90%, piuttosto che 

quella, rispettivamente, del 95% e del 100%, a condizione che abbiano rispettato i tempi di pagamento dei 

debiti commerciali nell’esercizio precedente a quello di riferimento. 

Tale condizione è verificata mediante l’elaborazione dell’indicatore di riduzione del debito pregresso e di 

quello di ritardo annuale dei pagamenti di cui all’articolo 1, comma 859, lettere a) e b), della legge n. 145 

del 2018. 

Come anticipato nella Nota di lettura ANCI-IFEL alla legge di bilancio, gli enti locali, limitatamente al 

2020, potranno calcolare gli indicatori riferiti al 2019 sulla base delle informazioni presenti nelle 

registrazioni contabili degli enti. Ad affermarlo è la Ragioneria Generale dello Stato con la risposta al 

quesito n. 38 pubblicata nelle FAC dell’area Arconet ed il metodo ovviamente ha effetti anche sul bilancio 

2021 e seguenti.  

https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-gazzetta-ufficiale-testo/
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi0xqyb2o3oAhWql4sKHSE1BcIQFjAAegQIARAB&url=https%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2Fid%2F2018%2F12%2F31%2F18G00172%2Fsg&usg=AOvVaw0lworzA--C2YrXAE0nySvH
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi0xqyb2o3oAhWql4sKHSE1BcIQFjAAegQIARAB&url=https%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2Fid%2F2018%2F12%2F31%2F18G00172%2Fsg&usg=AOvVaw0lworzA--C2YrXAE0nySvH
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-enti-locali/
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La determinazione del F.C.D.E. ha subito variazioni rispetto alla sua modalità di determinazione in base 

all’art. 107 bis D.L. 18/2020. A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 è possibile 

calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità̀ delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di 

amministrazione, o stanziato nel bilancio di previsione, calcolando la percentuale di riscossione del 

quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020. Gli enti locali hanno la facoltà di 

sostituire le riscossioni registrate nel 2020 con quelle intervenute nell’anno 2019 ai fini del calcolo del 

FCDE dei titoli 1 e 3, a partire dal calcolo del rendiconto 2019 e del bilancio 2021 

A ciò si aggiungano i provvedimenti già approvati con l’art. 39-quater, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, 

convertito in L. 28 febbraio 2020, n. 8, introduce una peculiare disciplina in tema di disavanzo degli Enti 

Locali. Precisamente, la disposizione normativa stabilisce puntuali prescrizioni tecniche, per il ripiano del 

disavanzo finanziario degli Enti Locali, eventualmente emergente in sede di approvazione del rendiconto 

2019. Siffatto disavanzo potrebbe determinarsi in base alla diversa modalità di calcolo dell'accantonamento 

al FCDE (Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità), in sede di rendiconto negli esercizi finanziari 2018 e 2019, 

Il ripiano del suddetto disavanzo è consentito in un periodo massimo di 15 annualità, a decorrere 

dall'esercizio 2021. Il ripiano è finalizzato prevenire l'incremento del numero di enti locali in situazioni di 

precarietà finanziaria ed è consentito solo con riferimento a quella parte dell'eventuale disavanzo 

determinato dalla differenza tra l'importo del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione in sede di 

approvazione del rendiconto 2018 e l'importo del FCDE accantonato in sede di approvazione del rendiconto 

2019. 

La disposizione normativa in esame trae origine e necessità dalla sentenza Corte cost., 28 gennaio 2020, n. 

4, che ha sancito l'illegittimità dell'art. 2, comma 6, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito in L. 6 agosto 

2015, n. 125, oltre che dell'art. 1, comma 814, L. 27 dicembre 2017, n. 205. Siffatte disposizioni normative, 

ora eliminate, consentivano di spalmare in trent'anni il piano di riequilibrio dei Comuni. 

Ai sensi dell'art. 39-quater prima richiamato, il piano di recupero deve essere approvato con deliberazione 

consiliare, previa acquisizione del parere dell'organo di revisione, entro quarantacinque giorni 

dall'approvazione del rendiconto. La mancata adozione di siffatta deliberazione è equiparata a tutti gli effetti 

alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. In sede di piano di recupero, possono essere utilizzate 

le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di 

quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali 

disponibili accertati. 

Fondo garanzia debiti commerciali 
L'art. 1 c. 852 della L. 145/2018 ha imposto agli Enti locali che non hanno rispettato nel 2020 e seguenti gli 

obblighi di tempestività dei pagamenti e riduzione dello stock dei debiti commerciali scaduti l'obbligo di 

accantonare a bilancio il "fondo garanzia debiti commerciali", quantificato con parametri legati all'entità 

dello sforamento dei predetti obblighi. 
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Missione 50 - Debito pubblico 
La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e 

relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 

 

All’interno della Missione 50 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

1 

 
Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari 

 

 

comp 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

2 
Quota capitale ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari 

 

comp 1.619,66 1.690,52 1.690,52 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 1.619,66   

  
TOTALI MISSIONE 

 
 

comp 

 
1.619,66 

 
1.690,52 

 
1.690,52 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 1.619,66   

 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente 

mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e 

altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni 

straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative agli interessi, ricomprese nel 

programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non 

comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno 

classificate nelle rispettive missioni. 

 

Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 
La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che svolge 

il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 

 

All’interno della Missione 60 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

1 

 

Restituzione anticipazioni di tesoreria 

 

 
 

comp 

 

625.000,00 

 

625.000,00 

 

625.000,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 625.000,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 
 

comp 

 
625.000,00 

 
625.000,00 

 
625.000,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 625.000,00   
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Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il 

servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per 

interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa 

 

Missione 99 - Servizi per conto terzi 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 

 

All’interno della Missione 99 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 

responsabili: 

 

Programma  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 
1 

 
Servizi per conto terzi - Partite di giro 

 

 

comp 

 
212.333,00 

 
212.333,00 

 
212.333,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 300.208,03   

2 
Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale 

 
comp 0,00 0,00 0,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

  
TOTALI MISSIONE 

 

comp 

 
212.333,00 

 
212.333,00 

 
212.333,00 

  fpv 0,00 0,00 0,00 
  cassa 300.208,03   

 

Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al 

personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto 

di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione 

di depositi per spese contrattuali 
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La gestione del patrimonio, oltre agli aspetti manutentivi del patrimonio immobiliare e degli impianti, in 

capo alla Ripartizione Tecnica, determina esigenze di carattere gestionale/amministrativo non secondarie 

che nel corso degli anni hanno consentito di ripristinare una conoscenza del patrimonio ed una 

consapevolezza delle potenzialità del medesimo necessaria per effettuare scelte gestionali altrimenti 

condizionate dalla carenza di dati. 

La delibera annuale di “ricognizione” del patrimonio immobiliare tesa ad individuare gli immobili destinati 

a servizi e funzioni istituzionali rispetto ad immobili non funzionali all’erogazione di servizi istituzionali è 

un primo passo verso un migliorato livello di consapevolezza. 

Le attività di revisione ed aggiornamento della contrattualistica rispetto a fitti attivi e passivi risulta attivata 

ed aggiornata sull’ Ufficio Patrimonio. 

La revisione della contrattualistica e la conoscenza della corretta destinazione d’uso degli immobili 

comunali hanno inoltre consentito di rilevare correttamente i Servizi ad IVA (Commerciali) consentendo 

recuperi e compensazioni importanti in termini di imposta. 

Parallelamente prosegue l’aggiornamento tecnico-contabile dell’inventario comunale con corretta indivi-

duazione dei “consegnatari dei beni “e corretta definizione della resa del conto, corretta quadratura degli 

aspetti inventariali con la gestione dello Stato Patrimoniale e rispetto delle norme di gestione e vigilanza 

del patrimonio mobiliare ed immobiliare. Resta da soddisfare l’esigenza di approvare apposito regolamento 

inventariale e procedere nel tempo all’effettuazione di un aggiornamento “fisico” dell’inventario. 

Il successivo prospetto riporta i principali aggregati che compongono le Immobilizzazioni sullo Stato 

Patrimoniale al 2020, anno dell’ultimo Rendiconto di Gestione approvato. 

 

  Voce di Stampa 2020 2019 

  B) IMMOBILIZZAZIONI   

I  Immobilizzazioni immateriali   

 1 costi di impianto e di ampliamento 800,11 1.799,86 

 2 costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 

 3 diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 

 4 concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 

 5 avviamento 0,00 0,00 

 6 immobilizzazioni in corso ed acconti 1.238,30 0,00 

 9 altre 5.462,63 8.375,99 

  Totale immobilizzazioni immateriali 7.501,04 10.175,85 

  Immobilizzazioni materiali (3)   

II 1 Beni demaniali 367.501,31 432.636,10 

 1.1 Terreni 27.069,39 27.069,92 

 1.2 Fabbricati 13.265,97 67.823,98 

 1.3 Infrastrutture 326.871,94 337.485,57 

 1.9 Altri beni demaniali 294,01 256,63 

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3) 861.809,64 782.057,54 

E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE 

URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI 

PATRIMONIALI 



Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 

Comune di Garzigliana (D.U.P.S. - Modello Siscom) 

 

 

 2.1 Terreni 222.644,57 207.423,27 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.2 Fabbricati 630.783,74 565.922,80 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.3 Impianti e macchinari 1.079,78 0,00 

 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

 2.4 Attrezzature industriali e commerciali 3.156,10 4.190,51 

 2.5 Mezzi di trasporto 0,00 0,00 

 2.6 Macchine per ufficio e hardware 0,08 172,42 

 2.7 Mobili e arredi 439,20 512,40 

 2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 

 2.99 Altri beni materiali 3.706,17 3.836,14 

 3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 48.962,65 48.962,65 

  Totale immobilizzazioni materiali 1.278.273,60 1.263.656,29 

IV  Immobilizzazioni Finanziarie (1)   

 1 Partecipazioni in 363.815,13 338.958,55 

 a imprese controllate 0,00 0,00 

 b imprese partecipate 363.815,13 338.958,55 

 c altri soggetti 0,00 0,00 

 2 Crediti verso 759,95 759,95 

 a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

 b imprese controllate 0,00 0,00 

 c imprese partecipate 0,00 0,00 

 d altri soggetti  759,95 759,95 

 3 Altri titoli 0,00 0,00 

  Totale immobilizzazioni finanziarie 364.575,08 339.718,50 

  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 1.650.349,72 1.613.550,64 
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DENOMINAZIONE % PARTECIPAZIONE 

Consorzio Acea 

Pinerolese 

0,52 

Consorzio Intercomunale per i 

Servizi Sociali Pinerolo-CISS 

Pinerolo 

0,980 

Autorità d’Ambito Torinese – 

ATO 3 

0,050 

Acea Pinerolese Energia S.r.l. 0,62 

Acea Pinerolese Industria S.p.A. 0,62 

Acea Pinerolese Strumenti S.r.l. 0,62 

Smat S.p.A. 0,00002 

 

 

F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTAZIONE 

PUBBLICA (G.A.P.) 
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I piani di riqualificazione della spesa sono costituiti di fatto da due tipologie di intervento. 

 
Evidenziamo come il principio contabile della programmazione (all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011) spiega al 

punto 8.2 il contenuto minimo della SeO; non viene indicato il Piano triennale di contenimento dei costi 

previsto dall’art. 2 comma 594 della legge 244/2007. 

 
Il comma 594 art 2 della legge n. 244/2007 prevede che le Amministrazioni Pubbliche adottino, nella forma 

con cui sono di solito richiamati, “Piani di contenimento delle spese per dotazioni strumentali, autovetture, 

beni immobili”. Stabilito l’obbligo, non è previsto né l’Organo, né i tempi dell’approvazione. Al comma 

597 è prevista invece la trasmissione di una relazione agli organi di controllo interno ed alla sezione 

regionale della Corte dei Conti. Per tale ragione il suddetto Piano viene allegato al Rendiconto e di solito 

viene approvato precedentemente all’approvazione della Relazione sulla gestione dell’Organo esecutivo. 

Non è tuttavia contestabile il fatto che avvenga in altro periodo. Inoltre, poiché il DUP costituisce il 

documento unico di programmazione che permea le scelte dell’intero bilancio di previsione, molti enti, 

benché non espressamente previsto, fanno confluire nel DUP Sezione Operativa le risultanze del “Piano di 

contenimento delle spese”, oppure allegano tale “Piano” al Bilancio di Previsione. Ambedue le soluzioni 

sono legittime e comunque opportune, ma non obbligatorie. La competenza nell’approvazione del Piano è 

della Giunta. 

 
La seconda opportunità è rappresentata dai piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della 

spesa, "nascosti" nel quarto comma dell’articolo 16 del D.L. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011. 

 
I piani sono destinati a stimolare tagli e risparmi di spesa. Gli ambiti delle relative azioni vanno dalla 

ristrutturazione organizzativa alla semplificazione e digitalizzazione, fino alla riduzione dei costi della 

politica e di funzionamento. I risparmi così conseguiti, aspetto non secondario, possono essere destinati alla 

contrattazione integrativa per il 50%. 

 
Piani di razionalizzazione della spesa: quadro di riferimento. 

 

Trattandosi di spese risparmiate, la richiesta del Comune di concentra sui seguenti possibili piani di 

razionalizzazione della spesa: 

 

 Razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali. La prima richiesta del perimetro di 

riferimento, in cui far rientrare le economie di spesa realizzate nell’anno, riguarda le disposizioni di cui 

all’art. 2, comma 594-599 della l. 244/2007, a mente delle quali la PA deve realizzare un contenimento 

delle spese di funzionamento tramite misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle 

dotazioni strumentali (anche informatiche), delle autovetture di servizio, dei beni immobili; 

 Processi di ristrutturazione e/o riorganizzazione. Altro ambito di applicazione del contenimento della 

spesa si riferisce ai risparmi sui costi di funzionamento derivanti dai processi di ristrutturazione, 

riorganizzazione e innovazione all’interno delle pubbliche amministrazioni, come definiti dall’art. 27 

del d.lgs. 150/2009 (legge Brunetta); 

 Razionalizzazione e riqualificazione della spesa. All’interno delle disposizioni di cui al d.l. 98/2011, 

G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E 

RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA (art.2 comma 594 

Legge 244/2007) 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2011/07/26/011G0160/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2007/12/28/007G0264/sg
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=2kpkk75uti4me9ek5bri42r9ab&i=1sb&iw=1&p=H787464448&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbo
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=3gddanf2uegms73vf39gfk7en2&i=1sb&iw=1&p=H787464470&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbp
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=3gddanf2uegms73vf39gfk7en2&i=1sb&iw=1&p=H787464470&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbp
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=29t2dth1dtlakk03ejpi6lnat5&i=1sb&iw=1&p=H787464471&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbq
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=29t2dth1dtlakk03ejpi6lnat5&i=1sb&iw=1&p=H787464471&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbq
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l’art.16, commi 4 e 5, prevede la formulazione di un piano triennale di razionalizzazione e 

riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e 

digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di 

servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. 

 

Come è stato giustamente rilevato dalla dottrina i piani sono l’unico strumento per finanziare la 

contrattazione di secondo livello in mancanza di altre opportunità non fornite dal rinnovo contrattuale 

nazionale e quindi, nella realtà dei fatti, la spinta a individuare risorse potrebbe portare gli enti e soprattutto 

le organizzazioni sindacali a svolgere un nuovo ruolo e ad avviare relazioni sindacali riguardino innanzitutto 

i processi ampi di riforma e che dovranno portare a ridisegnare il settore pubblico". 

 

I piani di razionalizzazione triennale di cui al D.L. 98/2011 devono essere approvati entro il 31 marzo 

annuale ed essere aggiornati negli esercizi successivi. 

 

In funzione delle novità gestionali del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. tale livello di programmazione può a pieno 

titolo confluire nel D.U.P.. 

 

http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=29t2dth1dtlakk03ejpi6lnat5&i=1sb&iw=1&p=H787464471&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbq

